





nno IV. 

















TORING Mercoledì 6 LUGLIO 1870. 


Num. 486. 








_ GAZZETTA PIEMONTESE... | 




























































zione, Zio sm Trial Prezzi d'Associazione. "Anno Sem Trim Tio associazioni i 
Te Torino;e tutto il legno d'italia Iruneg Francia 48028 181 

per pe so sede (82 i2 (6 50 | Jughltorea, ‘Aiuto, (isti, Dego; i Alle Dir 
Torino (all'Ufiio di'aitribuzione) | {ii y 189 4 so Spiga o Port Riot 6032 i. | ossero:nticipato. — Le 
Srizzera 6 Koma . 85.19 10 Gia, dirla cOLEGIMO (indi Acoha) 8 42 22 | ogii me 


Si pubblica dutli i giordi comprese lo: Domenioto. 


TORINO; 6.1 


ITALIA 


Stabilità necessaria. 


Il bisoguo di decontrare l'ammiiistrazione si fa 
Sontire generalmente, perciò più saviamente © con 
maggiore prontezza provvedono i vicini e gl’ 
toressati: direttamente che non_î lontani. E nollo 
stanziamento dello spese por le ‘opere! pubbliche 
sarà beno che coloro che Ie deoretano non vadono 
sottoposti al altre influicizo cho Îl puro interesse 
degli amministrati. Ora noi abbiamo visto cho 
quando si tratta /di etrado ferrate, di ponti, di 
porti ed altri lavori di quel genero e lo Stuto lie 
li ‘propone o le assembiee legislativo che gli appro- 
vito mon prendono ad esame soltanto ll'intritiseco 
lovo vantaggio, ma si traforano, negli animi loro 
considerazioni di nata molto diversa, fl desite- 
rio di amicarsi unu popolazione, di formare na 
nuova maggioranza, di prodorro:o di cvitaro nua 
SUIS ministeriale. 

Lo vio di comunicazione, gli altti mezzi di pro- 
muoverò l'industria ed il commereio appartengono 
all'ordine economico, che al politico dello ua- 
zioni. Una ferrovia uon è più desiderabilo, ove 
se ne senta fl bisoguo, in uma repubblica che iu 
una monarchia, sotto un Ministero di destra o di 
sinistra. Ciò può anche: dirsi degli. stabilimenti 
relativi allo. pubblica fstruzione, gi a dit 
sione © miglioramento di ‘eesa intoressa del’ pari 
ogni sogietì’ civile, qualo cho sin In forma del 
Suo governo. Se quegli oggetti innno rolazione 
colla politica è solo'fn mn senso molto, geno 
solo perchè la felicità, ln moralità, Ja prosp 
Qei popoli sono Jo scojià eni si Qebbono proporrà 
i vettori degli Stati. 

Si vonebbo duuquo provvedere a quei suprewi 
interessì, indipendentemento dagli eventi politici, 
Le Provincie, 1 Conn, le associazioni privato ; 
non sono nelle loro, deliborazioni stimolato dal 
desiderio di favorire 0 di combattere nu Ministero, 
non è temibile (che al dividono in due campi, di 
cui l'uno favorevole al Rotsclilà, l'altro al Ba- 
stògi, comu avvento pet‘ la costruziono delle | 
rovie meridionali. Essi badauo solo agli interessi 
dei loro comorci, alle indastrie rurali, alle po- 
polazioni fra cui gi trovano, al miglioramento del 
loro avvenire, Abbiamo fu ciò un'arra che non 
s'intraprenderanno con grave dispendio delle. opero 
di cui AI risullamento venza por a Chiueirsi quasi 
insiguificanite, 

Di questa verità abbiamo avuto uci passati 
giorni tn solenio vesempio. Senza dirsi pensiero 
di Rattazzi o di Lanza, del sudtagio universale 
o del ristretto ,, dell'inviolabilità dello Statiito 0 
deîla costituente, alerne città cospicne del Pi 
monte ©, in proporzione dei loro mezzi , parecchi 
Comuni di minoro importanza, visto che era van- 
taggioso l'aprive nuovi sbocchi ai loro prodotti , 
mettere i 1oro circondari iu comuuicazione fra loro 
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ARRENDIGE 
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PARIGI e LONDRA | 


AL FINE DEL SECOLO SCORSO 
—rRSIRVIETA 
Romanzo di CARLO DICKENS i 





Libro Secondo) 
IL FILO D'ORO 


Cibitoro| XNI (Seguito. — Dioco dei passi, 


— Rimanete: prezzo: a mo, Giacomo terzo”, — 
attillava. Defarge: — e voi, Giacomo imo e due, + 
nepavatevi © ponetevi alla testa di quanti più pa- 
trioti potrete. Dov'è in moglie ? 

— Ebdonii qna! — rispose madama, attitata come 
sompre, ina senza fiv inaglia come Al solito. La | 
sua mano destra. stringeva Yisolntamento ‘nno 
scure, Invece del suo abittale è più mite ordo- | 
gno, cd una pistola si ufatellava con un coltello ; 
illa sua cittola. 

— Dove; andate, mia moglie? 

— Vado con voi — disso madama, — Mi vedreto 
fra poco alla testa delle donc: 














e Valli Lombardia ; Tumno, radunato 1 necesanii 
capitali o mandato at efetto ‘una nuova ferrovia 
luna 99 chilometri, cho ranioda Castagnole per 
Asti, Moncalvo 0 Casale n Mortara con. 3 1uila 
Metri di galleife, un grin viadotto, tw ponte sul 
‘l'aiito; italtro sulla Sesia, o tutto ciò con tina 


apesa relativamento Tieve 
Tomotro. 











Vulga questo fatto a stimlaro l'attività del + 


Torinesi e delle altrò popolazioni del Piomonte 
‘Gceldontalo, clio solo con ima coraggiosa iniziati 
Lo ileriverobbro, pei 
essi da quella, muova dirozione dati al commercio. 
Mu so dall'esagorato potere dello Stato pro- 
mn ma 
moralo: produco osso 0 è ia mdva causa od'ot- 
castono l'instabilità nel potero. Noî cortimente 
non Vogliamo infendato! questo in alcuna consor- 
teria, né in alcuni personaggi, tin confessiamo, 
qb celeris pitrilua, 0 iO fatta (astrazione della 























gradazione di partito a cui appartengono, prets- | 


riamo sempre i pratici, 1 conosciuti, coloro che cli- 
bero mezzi di addestrarsi nol maneggio deli af 
favi, ai nuovi ed inesperti. Questo mutazioni con- 
tilluo prodotte da moltifermi o talvolta lievi cnuse 
suscitano infinito ambizioni, i ministri non liauno 
pur agio di conoscore gli amministrati, così si 
scrodita il potere cui tutti I partiti anelano e nou 
Sauuo/ conservare, Appena lianno cominciato Il 
loro Uivocinio quando uva buleri abbatte i rettori 
e porta iu alto deî novellini, clo vivranno a L 
volta nn'elluera vita. Sa dunduo’ il mo- 
atiero di ministro quello clie solo sì potrà fmparare 
Senza esperienza o studio? 

Il perchè alle tanto cause clio. rendono fn Ita- 
liu instabilissimo il potere sarebbe pie nou pie 
colo vantazgio il togilero quello cho derivano di 
interossi. locali lie ron sì oroloilo ubbastanzà 
sostenuti dal Governo, dalla speraiza che venuto 
































al seggio im altro purtito, saranno i medesimi 
Mii alacromonte promossi. Nu abbiamo veduto, 





nol Mexzuli uuw lega dl interessi di quel genere 
© l'osomplo può essero contagioso. Tmitino le ultra 
regioni italiane l'escnpio  delPiomonte e della 
Lombardia, si sostitalsea. l'iniziativa privata a 
quella dello Stato e si otterrà, ‘oltre gli altri, il 
vantaggio di daro ‘maggioro stabilità al potère, 
il qualo è desiderabile: vonga. scosso solo! ‘illor- 
quando non secondi l'opinione pubblica nelle qni- 


Slioni; clio ‘sono per propria natura di competenza 
dello Stito: 
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Dresidorusi di lustinro a ciascuno il più ampio 
campo ‘illa difesa inseriamo In sogueuto lettera di 
Chioggia, inviataci în risposta ad'unn del nostro 
corrispondente di Venezia, svrerteudo, tuttavia 
lie: nen possiamo menommmento ‘ammettere 
sins songliato a pioro mani il biasimo si Vone- 
zia e Chioggia. Quanto alla prima, Îl nostro cor- 
Mspondente lia gi dimostrato nella sua replica 
di'essere alimato da sentimenti di bon diversa 
natura, di quelli che gli vengono apposti; c quanto 














| allu seconda, lo accuso ele egli: fa sono; quan 


tntigno. si ce 





hi di seusarlo o temperato, au- 


— Venite dunque! — eridi Dotaige, con una 
voce tuonante, — Patvioti © amici, siam. pronti! 
Alla Pastiglio! 

Con un velo. che rombò como se la voce di tutta 
la Francia fosse scoppiata in quel nomo ‘odiato, 
fl mare vivente gontlossi, onda sopra onda, massa 
sopra massa, 6 straripò su quel punto della citià. 
L'attacco cominciò al rumoro dello campane che 
suonavano n stormo, dei tamburri che rallavano, 
di quel mare umano clio strepitava © tuonava ue 
scendo fuor della sua sponda. 

Tosi profondi, doppì ponti: levatoî,  minssic 
mura. dî pistra;, otto grandi torri, cannoni, fucili, 
fuoco, fimo! In mezzo al fuoco (e ‘in mezzo al 
fumo — nel fuoco e:nel fumo — poichè l'onda lo 
spinse contra nu cannone, è l'istante dopo egli în 
il camonior» — Defargo, della bettola, lavorò 
Quo Lungliò ora conio un bruvo soldato, 

Un altro fosso profondo, azicora n ponte Teva» 
tolo, iuseicelo, muxg, di piera, vito grandi terri, 














| cannoni, fucili, fnoco,; fumo! 


= Coraggio, figlinoli, coraggio! Coraggio: Gia 
conio mio; Giacomo due, Giacomo mila, Giacomo 
duo:mila; Gincomo ventimila; in nono” degli an: 
gell ‘0 del diavoli —‘a piacimento — coraggio! 
Così ‘giidnva Dofaige della’ hettela, ritto ‘accanto 
Al'sno cimnoilo che già da Iuizo tempo era di- 
Yelitato scottante, 

A me, dono! —strillava madama, sua mo- 
olè? Possiamo ammazzar così bene come 
Gli nomini quando 1a piazza è presa! 

E intorno a lei, con min feroci, s'accalcavano 

















n ninero: Cent. È, — Uli. 


100 mila lire per chi- | 





le economico, un non minore danno’ | 











simuro arrotratò Cent. 83, 








‘messe ‘puro du chi ci manda la lettera, ‘E sarà 
| sempre: un bono l'avero: eccitato le Autorità di | 
un Inogo ad efettuaro i miglioramenti che osige 
ly civiltì dei tempi o ordinariamente. sid più 
irascolto alla vocc dei forestieri lie dei paesani. 
È ulel resto! wu questione di valutazione elie solo 
possono risalvore impatzi&lmente quelli cho lunno 
| visitato li città predetta o niolti eoncordalio pur 
troppo conti dice il pu ilbstro' corri: 
Spondente. 














Lgrogio 5g: direttore; 

Otdoggta, Le luglio 170. 
Aliaio letto nella. Goeeelta piemontere mandatici 
ieri dla "Torino, u. 177, la corrispondenza ovo il Viasimo 
vicuo scagliato a pio0o mani sull cità di Venezia 0 di { 
gia, 











$ !aciamo della prinia abbastanza conosciuta 0 che l'al 


{ rondo ba penuò ben inîglioti delle nostro: noe ribattero 
quello incaute asserzioni o cì occupiamo della seconda. 
Noi non imprenderemo ora a. magaificato. questa po- 

vora citià, Tramoro del Juogo patto mon ci a certamente 

velo agli occhi, ondo non abbiamo a conoscere da noi 
| Stessi i suoî difetti; ‘ha non possiamo lasciaro sotto la 

aivororolo impressione di ul apyireszamento er lo meno 
inesatto © cotanto al'enziro, 

L'autoro di quella corrispondeisa dev'essere al: corto | 
‘abitatore di ua deu. 

Mio Dio! nd ecceziono di Urescia, clio: nui rapporti di 
nettezza uervo di esempio. fn Italia, quil è. quella città 
che, quasiusquo pulita, ton abbia Ta sua Vorke capicana 
como Napati, le-axe contrade di Alfrasole como Balog 
Ja eva Citluocechia como T'irenze, per nou 
di ordino. socondazio.eglali. e- forse: pegzi 
Stra È 

Coal anelo ila noi il centro olo’ vo 
gono tenuto inatantemento. pulito e 30 v'è qualcho lor 
dura (cosa d'altrondo compatibile în un paeso di mez: 
limitatisaii, e che: nella ristretta periferia di duo cli 
lometri contigno 4 mila abitanti) la sì trova nei vicoli 
remoti; 0 non froquentali. 

Giormalmento qui giungono, forestieri per ‘affari 0. set-. 
timanalmente centinaia di visitatori fa gita di piacere, 
como axecuio nol giorno in cul (ammo enorati. dalla 
presoiza (di quel sig. corrissondesto, Ebbeuo noi li vo- 
diumo girare piacevoimente or. a-città senza disgusti, 
sicu iausco, indi purtitsono lieti © puliti como sono 
venuti, Birogua: proprio dite cho quel riguoro, segro- 
ganilosi dal consorzio civile, sia audato di proposito n 
corcaso colla Inuterna di Diogeno il Perotolo. e l'abbia 
prescelto: a dimora in quelle pocho ore di sun, perma- 
nanza. Quendo si lia Ja sfortina.di possedere gusti così 
strani va bono soddisfaraî (iertà per tutti), ma/non si 
faano servire a sfogo di epatico, umorismo. 

E, come della pulizia, cgualment avyieno dell'accatto- 
noguio. È ssmpre. quella ventina: di oziosi mosticranti i 
iuali assediano il forestiero, (cou mella. iusistenza,! on 
o icglianio), dimodochà cenbra cho la cità aîa; piena. 
‘iccattoui, moutro al contrario; in relazione al numer 
dei poveri, @ Hiovissimo il mumoro dei. questuanti, 05 
sendo Lutti dediti al livore, 

Sélibene questo sconcio uu abbia; lu rilevanza (rova- 
tacî dall'onorevole visitatore,; puro! couveniamo che l'an- 
torità edilizia ha gravo torto di non toglierlo. 

Vedesi adunqua che dal cavatterizzaro Chioggia nel 
modo che, per rispetto. noi ed al corrispuudonto, ci 
astonitmo dal ripetere a quello cho realmente è, ci 
corre. 


Chioggia, como abbiamo detto, è una città, che la i 
suoi sconci 0 le sue bello cose, pocò su poco giù come | 
tutto lo altro di quest'ordine © per faruo tante morari- 

















di altre 















































donne aviuate in: divorsi modi; mo Lutto eguali ju 

uo e in soto di vendetta. 3 
Cannoni, fucili; faoco, famo; wma sempre il fosso 
profondo, il ponte levatoio, le massiccio: mura di 
pietra e le otto grandi torri. Lievi mosse nelle 
quao Infuriate , prodotte dai feriti che cadono. | 
Avmi lnccicanti ; faci abbaglianti , ammassi fu- | 
manti di paglia umida, Varricate eretto a stento 
in'ogui dirozione; urla, scaricho, bostemmie, au- 
dacia senza limite, mugghio furioso del mare vi- 
vento; ma sempro il fossu profondo, il ponte. 1e- 
vatoio, le massiccie mura di pietra, lo otto grandi 
torri, e Defargo dellu bettola, al suo. cannone, 
ora fatto rovento dal servizio di quattro terri 
bili ore. 

Bandiera bianca sulla fortezza, un parlamoiita- 
fio — appena da discernersi in mezzo alla tem- 
pesta scatenata. — ail un tratto ecco il maro in- 
nalzarsi senza misu ( Defargo della bettola 
trovasi trasportato eltro il porto abbassato , nél- 


l'interno dello massiccio mura di pietra . iuuani 
lo otto torri conquistato, 


Così irresistibile era là forza dell'oceano chie 10 
trasportava che nou venne a capo né di avero i 
fiato, nò di voltare il capo prima di toccar te 
nel cortile esterioro della Tiatiglia. Là, in 
angolo del muro, fece, ino sforzo per guardarsi 
attorno. Gincomo tre eragli presso; madama De- 
fuego, alla testa\dello:sue donne, era poco Tome | 
tano, e-il suo coltello nellu mano. Dappetutto 
Vera tumulto, esaltazione , confusione selvaggia 
da assordire; rumori rpaventoyoli, gesti turi 

— 1 prigionieri! 
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i pontali: — Ji prozzo della assogiationi el 


Tuserziiii 255 cont. por lini 
(Li Diroziono non restituinco $ suawoscritti chie ricove 





| povi aiguor 
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scociazione Iiamito. principio col 














‘lio fino ‘a dich 





ar lie, trovaudosi qui, nou pare 
‘ssero in! una ciltà curopca del secolo x1% bisogna ne 
solutamento appartenoro' nd ‘altri mondi. O& vada, un 
‘i vodoro nel' mondo della Juna se trova 









quello cho ce 





Dev. servitore 
Doxvesti Feuce Giusti 
_—_————_—____——m— 


ATTI UFFICIALI 


Lia Gazselta Ufficiale del 6 luglio roca: 

1. Ln Logge (o. 5720) dol © luglio, contenculo pi 
veilimenti rispéito ai benetizii ©. allo: cappellanio Taica 
cho'îa alone provincio del Regno furono soppressi tor 
Joggi precodonti; a quella dol: 15 agosto 1567; 

2, Un regio deereto (1. 5609) dei 2 gitgiò, 
preceduto dalla ralazione fatta‘ a S. DI, il Ro dal Miu 
stro pax În pubblica istrazione, cho iatitulice Ja carità 
di consorvatore nel Collagio Asiatico di Nepoli, 

3. Eteneo di disposizioni fatto nel porsonalo dell'a: 
ino giudiziario. 

fi im mottzia cho $. 20,11 Ro, in udienza dal di 
giugiio prossimo passato, sulla. proposta del Mizistro 
della marina lia concesso la melaglia d'argento nl _va- 
lor di marina al marinaro D'Angelo Epifanio di Leovardo 
pei soccorsi prestati con rischio della vita all'equipag- 
‘gio dal boro nazionale SwiAiVerto nautragato sulla 
spiaggia’ di Gastellanimaro del. Golfo (Sicilia) il 17 aprile 
1870: 0d lia antorizzato il prelato Ministro n concetore 
la‘menzione olorevolo al, valor ili mavina al marinari 
'Spadaro Giacomo di Francesco, Galanto Giuseppe fu 
Viocenzo; Bertoliui Salvatora' o Candia Autonizo di Be- 
‘nedetto per avore: oficacomente cooperato al salrameuto 
dell'oquipaggio dol suddotto: bastiinento, 
































Cronaca Cittadin 


11 Consiglio comunalo è convotato ils 
duta straordinaria ‘venerii sera, $ correato,, per deli 
tato si una questiono molto ardua o delicata. 

La Giunta domanda al Consiglio; un. voto, per lo cou= 
cessione dell'osorcizio della forrovia Torino-Savona 
toralo_ ligure y alla, Sociota dell'Alta Italia; » è evidente 
clio garelibo stato atto di ‘pruduiza il non porre 
aicussiono sifatto, questione 

‘n Movimonto della popolazione. — Di- 
ranto il secondo frimestra: del cortulto anno ai regiitra- 
rono al municipio di Torino 1810 atti di nascita, i quali 
nell'egual porlodo del 1869 erano stati 1820 0 nol 1808 
‘um. 1790. 

Glivntti di morto furono 2011 nel accodo trimestro 
1870, cd erano atati 1761 nel 18690 1411 nel 1563. 

Le richioste per. pubblicazioni. di matrimonio 408. nel 
1870, nun; 942 nol 1869 0 w. 419 not 1964 
mano furono A 







































Gli atti di citadinanza © cambismento, di doni 
furono fi nel 1870/0-3 uet 1588; mentre nessuno v'ablio 
Jogo: nel 180). 

Risssumendo. i due primi trimostei dell'ano abbia 
‘ui registri dollo stato.civile id Torino: per cl 
‘uranto i primi soi mesi doll'enno, ‘atti di nascita 08: 
‘nel 1870, 3923 nel 1869 0 9787 nol 1868. 

‘Atti di morto 4252 nel 1870; 8598 nel 1869/0 J504 
nol 1908. 

Richiesto: per. pubblicazioni di matrimonio 812'uoì 
1870, 898 nol 1869 01798 nel 1808. 

Ati di matrimonto 899 nel 1870, 50 el 1850 0 7 
nol 1808. 














— I registri! 

+— Lo collo segrete! 

— Gli stromenti di torta! 
— 1 prigioniori! 





Di questi mali, il più ripetuto dal mare clio 
stipava in quel Inogo, era: «I prigionieri! 
‘me se vi potesso essere una eternità pel supplizio, 
come pel tempo e per lo spazio, e tutti i pri; 
nievi seppelliti colà dal principio vi si dovessero 
trovare; Quaudo le yrinie onde rollatono,, portando 
seco gli. ufficiali dol carcoro e miuncclandoli 





ica 











| ana morte istantanea se qualche segreto nascol- 


diglio rimanesse chiuso, Dafargo apputtò la sua, 
mano potento snl' petto di uno, di quegli nomini 
— tin uomo dalla testa Drizzolata, che recava în, 
‘mano! una' face accesa — e, soparandola dagli /al- 
tri, 50 o tolse fra sè ed il muro, 

— Mostratemi It torvo” dol nord. 
disso Defarge. 
— Beh volontisi, se vonite con'me — teplitò 
l'uomo — ma nessuno v'è colà dentro adésso, 

— Qual è il significato di Cento cinque, torte 
nord? Presto! — chiese Defargo. 

— Il significato? 
fica un prigiontdro 0, unituogo) di incar 
no? oppure significa che ho da fecopparvi? 


Anbito 1 — 







cerazi 


— Accoppatolo 1 — ‘graicliiò (Giatomn terzo, cli 
‘era avvicinati 





— Papeato di qua; allora. 
(L'untinne) 
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Alti dî cittadinanza 0 cambiamenti di domicilio 6 nel 
1870, è nel 1860 ad 8 nel 1888. 


© Monumento Savonarola, — 1 signori | 
meimbri dell Comitato toripese por l'erezione dì un ‘mo- 
numento a Gerolamo Savonatola sono. convocati per 
gioreil; (7. corrente); ‘allo 8 di mattina: nel localo del 
Cifcolo geografico, via di Po, n. 19 piano nobile. 

Ta Ditezione fa speciale invito a questi onorevoli cit- 
talini dî non mancare a questa riunione, trattandosi di 
importanti deliberazioni. 








© Tiro popolare. — Gara soltimanale dal 28 
giugao/al 9 glio 
Il‘siguor Gardetti "ommaso vino 1 1° prenito. 
® Bonomi Luigi vinse il 2". 
*  Viglinni Lorenzo vinto il 9 
» Boggio Giuseppe vinse il f°. 


<a il mercato del bestiame, — Ci strivono 
Progiatimimo signore, 

Sccono il manifesto pubblicato, mi sono recato al i- 
vico uffzio d'arte per esaminare il capitolato d'appalto 
dillo opere del Nuoro meraato del bestiame. 

Fui sorpreso di vadore il tempo strettamente limitato 
a cinque mesi. 

Co. 5? Dopo aver perduto) tutto l'anno scorso sonza 
toccare. questa pratica, dopo aver perduto sel mesi por 
i soli prellininari di espropriazione, era si vogliono con- 
otdera solo cinque’ mesi per i Javori 

Conseguenza di questo lento procedere nel porro al- 
T'asta © precipitazione. nol! valor la costruzione  uarà 
evidentemente, na maggior costo, dell'opora , 0 un'esect 
ziono meno solida 0 perfotta, 

Si usi quanta cura sì vuolo;; ma quando ni eostrui-. 
scono Î muri ed i vi a precipizio avvengano sempre ce 
cimonti fenditure. 

Vitha di peggio; noî 5 mei vegliono anche ossero fi- 
ite e messo a posto la chiassileria o tutto In opero in 
logurme; come 'maî ciò sarà possibilo zioatro I vili. per 
ossoro fatti così. precitatamente o mentre ci arvicine- 
remoall'inverno, i nvori dovraono restare arenati? E sarà 
d'atrondo onora di buon padre di famiglia 1 porre tutta. 
assileria in mozzo ad ua fabbricato grondante di 
tà e nell'inverno? 

Ii pare dunque che si debba, limitare/a quest'anno 
la costruzione, e dare temyio. almeno fiuo n imaizo ven 
turo por i lavori ia legname, 

















(Seguo Ta firmo), 
©Fontri, spettacoli. — Il dottore Klug mar: 
ticao oggi. lo promesso fatto a noi ed al pubiiico, cio 





GAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del: 4 luglio; 
Presidenza dol presidonto Bianeherk, 

La seduta è aperta alle ore 18 30. 

L'ordine del giorno reca în. discussione dell'allegato 
P, dei provvedimenti finanziari, che concerne la legge 
sulla conversione dei beni immobili, dello. fabbricerio e 
dei benefisi parrocchiali. 

D'onpEs nEGGIO combatte In legge. Egli non accetta, 
che una simile misura si prenda con tale facilità e come. 
‘i‘trattaaro di volturo! catastali. 

Il progetto si limita allo fatbricorie, e! non va fino al 
beni parrocchiali, sebbene la Commissione di ciò faccia 
na questiono, non di priucipio, ma di opportunità. 

T/oratore sostiene, che neppure Je fabbricorie possono 

sore compreso nella legge de? 1867; poichè il! Consi- 









Demanio il quale espose colle suo pretese lo Stato a sa- 
crifisi ed a spese, 

Sarebbe stato molto meglio restitu’te. Ia roba mal 
tolta. 

‘Non crede l'oratore alla: rigione dei bisogni dello Stato; 
ma non trova inutile ora discatere col. ministro, dello 
finanze, fl quale è deciso a ircamerara tutto. 

Tn quanto. alle ragioni finanziarie’ por: combattere fl 
progetto l'onorercìs D'Ondes: die» cha la principato è 
quolla cho ci è una grande quantità di beni ecclesinatici 
invenduti; aggiungerno di nuovi è lo stesso cho doprer- 
nali, 

Le mani inabili dello Stato ronderinto aterile vin pa- 
trimonio che fu sottratto all'uso' al quale era stato de- 
atfuato. 

L'oratore trattà lungamento del. diritto. di proprietà 
ché è na diritto sacrosanto © di matura, moatre f diritti 
dello Stato sono suscettibili di modificazioni. 

L'oratore conclude, dicendo che, lesa. una volta 1 
priucipio, cioè, accordato allo; Stato il diritto di toccare 
alla proprietà dei Comuni e delle famiglie religione, nalla, 
è più sacco, nè la proprietà dellefiamigiie, nè quolla de- 
gli individui. 

GnieFiNI LutGi propone è svolge il seguente ardivo 
del'giora 

= La Camera invita il Governo nf preseataro] solleci- 
tamento tn disegno di legge, mel quale si stabilisca una 
sensibilo diminuzione della tassa. straorditiaria. del 30 
per conto, imposta sul. patrimonio ccelesiastico dall'ar- 
ticolo 18 della Jegge 15 agosto: 1857, a farore. dei eno 
fai occlestisto, che diao uua rendita netta inferiore a 
lire #00 annue. n 























di daro parocchio rappresentazioni a. vanteggio della 
casso operaia cd n prezzi mitissimi. 

Oggi 0 domani è quindi invitato il ceto operaio aù 
mssistero n questo genera di trattenimento, che gli co- 
stor pochi centesimi, forse. anche tn po'di caldo, ma 
gli sarà certo più profittevole di un mezzo litro beruto 
all'osterià o d'una passeggiata lungo Po. 

E noi fnlisizziamo in anticipazione le nostre: grazie 
all'grogio lug. 

L'ultima rappresentazione dell'Otelo è dunque annun- 
zinta per questa sora, La parte del baritono Onrnili 
verrà sostonuta in'sua vaco dal Longhi , avendo dovuto 
fl primo por scadenza di contratto assentari 

Ti imininonto la riapertura dell'Alferi. 

Quosta sora al Balbo abbiamo. il Bartardo {di Tou- 
toude, 


‘© Ba lo sperava! — Patateacl Il famoso promio 
dello duecento mila liro in oro, l'offa magna ‘messa in- 
mari dalla città di Barletta è stata vinta. qui fa Torino, 
Fa uno dei soscrittori della casa’ Gelsser cho è în por 
naso dalla famosa cartella 

Chi sardvil vincitore? È quello che; sapremo: Oggi 
diamo il paro annunzio della viacita solo perché ognuno 
‘ponga ii suo cuora la pace, 

Ecco intanto il risultato parziale ‘della estrazione; 

Rimborsata nerie 455. 

Primo jromio, serlo; 729, numero 9. 























© Cronnea mera. — Nulla, forlunatamento, al» 
Bioino oggi a mettere in conto dela geute di male'affare, 

Nella giornata. di ieri si fecero) 19. arresti di csiési, 
gabondi, sospetti o peggio. Nessuu fatto speciali renne 
‘a turbaro la tranquillità pubblica, 











Morti denunsiati ‘all'ufficio dello Stato: Gi 
‘1 giorno 5 luglio 1870, 
Caranzano 'Teresa, d'anni è, di Torino — Più 6'mi- 
nori d'aoni 7, È 





Nascite dichiarato all'uffizio dello, Stato Civita 
it giorno 5 luglio 1870, 
Maschi 7, fommino 1h — Totale 21, 





Oasorvazione meteorologiche fatte meli’ Ossercatorio a- 
atronomico di Torino a matri 276 sul Tivello del marti 
5 luglio 1870. 
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(La Camera è dissttonta). 

NAELI dico chio non abuserà della paxicura della Ch 
mera, e chie non farà un discorso, ma si limiterà a con- 
‘stataro due soli fatti che' credo sufficienti. per respiu- 
ero la nccuso fatto ni Governo d'avor prosentato que- 
sto progetto per rendere possibile la convenzione: colla 
Banca e far fronto al bitogni deila fiuonza; 

I duo fatti sono questi: che Ia leggo tanto contrastata 
cegi dall'on. D'Oades fu presentata. dal Ministero fino 
‘dal 1868, e poi ripresentata, iu seguito a formale invito 
della Camera, fino dal 1869, cioò quando i provreii= 
monti finanziari non erano presentati, ‘ma quaudo easì 
ancora non si prevedevano; 

Questo fatto basta per sè a distruggero' qualsiasi vocs 
sinlstra, ed a faro sperare. cho lu maggioranza sppro- 
verà il progetto; non solo per far fronto/aî nostri biso- 
‘gni, ma per rispondere a queì principii di giustizia di- 
atributiva, aî quali tutti dobbiamo omaggio. 

Voci. Al voti! 

La chiusura è appoggiata. 

sonToLUOdI parla contro Ja chiusura, 

La chiusura è approvi 

L'on. Sino ha presentato una controprapista, ced 
‘appoggi 

cutavis (colatore) dico cho la respingo, 

(60 svolge: quosta controproposto, che è dil s& 
guonte tenore; 

e Art, 1. I beni delle fabbricerio 0 di altro ammini» 
‘trazioni delle’ chiese. parrocchinli,, delle. sussidiarie, 
del santuati ed oratorli, riconosciuti. quali enti mor 
‘od aperti al colto, è di qualsiasi altro ento morale in 
‘servionto al culto, sotto qualsissi tto!o 0 denomin 
‘sono devoluti (ai comuni ovo souo situati È bi 
derimi. 

« Art, 2, In caso di vendita dl quei beni, Il presso 
dovrà esere convertito în acquisto di rendita sul de- 
bito pubblico dello Stato, 

«Art: 2.È riservata. al Governo la facoltà di vincola 
‘nd ipoteca, per operazioni di credito da approvarsi con 
leggo i beni contemplati nell'articolo 1, e In rendita 
contemplata nell'art, 9. » 

naBti e cwiaves (relatore) dichiarano che non ac- 
cettano questo controprogetto. 

- Messa ni voli la questiono se il controprogetto Sine, 
debba nvere Ja preforenza , Ja Camera delibera negati: 
vamento, 

Si precelo alla discussione degli articoli. 

Eco il tasto dell'articolo 10: 

«Sono compresi. nella conversione disposta dal parà: 
grafo necondo dell'articolo 11: della legge 7 luglio 1866, 
n. 3006, î benì immobili dello falbricerie e di ultra nm: 
ministrazioni in genere delle chiesa parrocchiali , delle 
sussidiario, dol antuari cd. oratoril proseutemonto rico» 
nosciuti quali enti morali cd aperti al culto ,‘@ di qual- 
siasi altro ‘ento. morale ecclesiastico od inservieuto al 
culto sotto qualsiasi titolo o denominazione, n 
































| 
LAzzAnO sì dichiara favotevole al progetto, ma prima 


di votare vuol fare alcune oeservazioni , e chiedere al 
‘guardasigilli qualche spiegazione sull’ amministrazione 
dell fondo per Il culto. 

L'oratore trora ingiusta la tussa del 30 010 e rorretbe 
pa stabilendo nell'applicazione fl principio gra 

Parlano ancora gli on. Sanguinetti, Sartoretti, Chisres 
od alteli 

Ta emendamento dell'on. Salvatore: Morelli, o che ri- 
‘auarla, a quanto ci sembra, le campane, non è appog» 








RONGATTI propone la, soppressiono dall'altimo alinea 
‘dello parole: «o di qualsiasi altro ente morale; ccc, a 
GUIAVBS (rolatore) aderisco a questa proposta. 
PEGILE propono e svolge la seguente aggiunta all'ar- 
ticolo 1: 
‘Lo disposizioni dell'aticulo 11 della leggo 7 luglio 











di Stato od i tribunali diedero în passato torto al } 








186.6 dell'articolo 1, n. 1, cella leggo 15 rgorto 1887, 
| per gli effotti rispettivamente della conversione coi beni 
immobili e della soppresalone, devono. intendersi appli: 
‘catili anche egli enti morali collettivi che abbiano cura 
d'anime abitualo ed attuato in qualunque mo'o croci 
citata, salvo sompre una sola prebenda curati te 
‘separala da'la massa, ovvero una quota carata di massa. 
por congrua parrocchiale. » 

cuiavs (relatore) dico che accetta con qualoro/no- 
dificazione questa aggiunta. 

MANCINI crodo che questa aggiunta devo: rospendorai 
fin dopo la votazione della seconda parto dell'art. 8 col 
qualo è strettamento connessa. 

‘ctaves non crede esséreì questa: connesione. 

JANGIAI insisto nella sua proposti sospera'ta. 

Dopo brevi osservazioni degli cu. Pcoife 0 Outuci), il 
seguito di questa discuss'one è rinvisto a domani, perla 
ragione cho sopra questo artico!o furono presentati altri 
eieniimenti. 

La seduta è sciolta alle oro (i. 

= 


Intorno ai compenai da' darsi allo: Provincia ed al Co- 
muni per la perdita del centesimi addizionali della tassa 
della ricchezza mobil»; ecco le disposizioni cho. sareb- 
Varo state stabilite d'accordo fra parte, cella Gommi- 
sione ed il Ministero. Esso formerebbero gli articoli 12. 
0 18 delle disrorizioni relative aî Comuni. 

« Art. (2. accordato per. gli snni 187), 1872, 1878 
sull'erazio nazionale. alle provincie, un suseilio pari al 
#0 0/0 della massimi sorimia che en» potevano imporre 
attualmente a tito!o di centos'mi ‘nddizionali della ric- 
chezza mobile nulla baco dei ruoli del secondo semestre 
186 ed anno 1870. 

«Nell'anno 1878 sarà, prescntato un progetto di leggo 
per determinare i cespiti di entrata da asseguarsi defi- 
n tiavente allo provincia, 

«Art. 18, È accordato sull'eratlo naz'onalo ni Comuni 
ua sussidio; 

20) 90.019 pel 1871 

col 20.010 pel 1872 

dol 10 010 pol 1879 
della: massima somma cho essi potevano imporro on- 
ziunlmente a titolo di centesimi addizionali della ricchesza 
mobile sulla liase indicata all'articolo precodento: » 


LA SINISTRA SI ESAUTORA. 

La sinistra eloricalizza! 

In fnocia alla convenzione colla Banca; essa; 0 
por meglio diro cento di essa han deciso di ab- 
bandonare l'aula appona si apra Ja discussione 
‘sull'inigio. contralto! 

I eleticali dicono: a nè elettori, nù elotti n'e 
por ciò s'incolpano di intolleranza. 

Conveniamone (che la sinistra, non tanto forte 
in numero, per. vincerla all’urna , ia suficionte 
forso per impedire una votazione, dà prova d'una 
intolleranze nItra-elericale. Ci ricordiamo che nei 
celebri giorni in cui si discuteva in Torino l’in- 
chiesta pei fatti. di settembre 1864, un onorevole 
deputato; in seguito; al fervorino Ricasoli ed alla 
votazione supponibile, consigliò ai colleghi di 
‘abbandonare l'anlà; uu deputato piemontese , che 
con voce commossa aveva protestato contro l'i- 
nulto sangue sparso ih Torino, respiuse con severità 
l'anti-parlamentare proposta. Alla Camera si com- 
batto, ‘non si fugge; si discute, non si vieno a 
vie di fatto. 

Por carità, siguori della sinistra, leggete i ren- 
diconti del Corpo legislativo di Francia! 

Ci si aflerma essere state aperto, dal Ministro 
delle finanze alcuno trattative per cedere Il ser- 
vizio delle tesorerie alla Banca Nazionalo, alla 
‘Banca Toscana, al Banco di Napoli ‘e. al Barco 
di Sicilia, a condizione che questi Istituti di erc- 
dito riescano a costituirsi in consorzio fra loro 
(Nazione). 






































Scrivono du Fireize all'Arena che si minacci di 
alzare ‘alla dignità di conti i deputati Rattazzi , 
Minghetti e Visconti-Venosta, quest'ultimo perché 
va a nosge, i due primi per gli importanti servigi 
da essi resi alla cosa pubblica. Ulinau / 





Il Fanfulla la ricevuto da Napoli Il seguente 
dispaccio particolare : 
Napoli; 4 luglio, ore 5. 
Nel processo: del deputato Matina il fisco e la 
parto civile concludono la ferita essere inyolon- 
tavia; parla In difesa l'avvocato Amore; stassera 
il verdetto, 








Nella Gazzetta Ufficiale dil 4 corrente ni legge: 
+8. ML, il Re ha ordinato cli dalla sua ces- 
setta particolare ‘siano inviate. lire quattordici 
mila a sollievo degl'italiani delle colonie di Co- 
atantinopoli danneggiati dall'incendio di Pera, e 


l’stesso scopo liro mille. » 


Leggesi nella Persoveranza in data di Milano 





Verso le 6 pom. di domenica un tristinimo. caso /av- | 
veniva nel quartiere di S. Francesco, della’ nostra città. | 
JI furiero Agnelli Alessandro , della 10* compagnia, 17* | 





fanteria, chlusosi nella. propria camera, ai tirava un 
coipo di fucile al capo rimanendo all'itauto cadavere. 
‘Appartenente ad'una buona famiglia dei, dintorni di To- 
rino, pare siasi indotto al disperato propesito in causa 
di detti. 

Ecco i particolari del doloroso fatto : 

Lo sventurato Agnelli seppe occultaro a. tuti la ter- 
ribile tompesta dell'animo sino agli ultimi istanti, Sol: 
tanto due ore prima del sulcilio, cioè alle quattro, 
recato al solito secondo [pasto del sot'ufficili 








com 
tutti s'era mostrato Îlaro 0 spigliato, favellando trau- 


quillamento ora con l'uno, orn coll'altro, Indi riiratasi 
villa stanza di convegno degli stessi, scrivova tro 
tere; una al prop:lo caplano la secouda ai. sergenti 











8. AR il priucipe Umberto ha elargito allo. 











dolla sua compagnie, o/la terza tutti i sott'uffiiati 
‘del proprio reggimento. Tncaricava duo soldati del rica- 
pito delle prime, © lasciava la {erza topra un. tavolo 
della sala. 

Riliratosi subito dopo nella propria camera e caricato 
il fuolle, scrivora sopra un pezzetto di carta 11 soguonti 
parole: (Se il primo colpo fallisce, no tengo altri è 
tanta di riseror. 

Tai appogginia la Locca del fucito in mezzo alla fronte; 
‘où una bacchetta di legno, nd un'estremità della quale 
asvera infisso ua chiolo a goisa di uncino, foco scattare 
il grilletto, ed il colpo fatalo esploso! 

Della tro lettoro ; quella diretta al Sub capitano , era 
così concepita: 

«Pre Capitano , 

«Al momento che! ella riceverà questa mia io non 
narò più ia vità, I mo!ti debiti contratti da me mi ob- 
bliguao n mi più veleze il miovo. sol, Mi muicido, 

«Non lo'doman lo pordouo. perchè non lo merito: ma 
‘olo Ja prego d'uns parola per la mia: disgraziata famigl'a. 

«Lex suo furi 

Lv secondo, clod quella diretta aî sorgenti della sua 
Compagnin, scritti più famigliarmente, è pri aio a poco 
dello attino tono:e. Quella inv:co fadirizzata. a tutti i 
sott'ufficiali. del reggio nto, rpioga un) po' più le cause 
dol salcidio. 

cola, testualmente 

« Milano, vella sala di convegno, 
ore li pomer. 

A tutti i colt’ufficiati ed amici del 17" reggi unto 
fanteria. 

“Prima di motiro lasciato chio 
‘cuore. 

«L'annuncio del mio! suicidio. non vi feccia impr 
sione alcuna, non vi rechi pena di sorta, poichè mi tolgo 
dal mondo yerchè troppo conscio, delle mè infamie. 

«Ho incontrato varii debiti: se noa li p:go ini gior- 
nata sarò deninciato ni superiori, €, colla dinuncis, 
condaniato. Bramo di farmi piuttorto/giustiza di mia 
mano cho vadero il mio nome e quello! della mia, fami- 
‘glia divulgato sul carteggio do' tribuna! 

« L'infamia non merita più riguardo. Caduto a più 
riprose nel dalitto, non ebbi coraggio di' più distogliermi 
@ mi rendo forta al punto di dire: e non Ho potuto estir 
pare il visio ché wi rodeta, lo qvito forza di togliere 
tn fratto cattivo da n paniere di frutta sani 

* Chiedo na umil perdono a tutti; Dal sulore della 
morte cho a gelide goccio cado dalla mia fronto mi sonto 
dito cho mi perdontreto. . 

« Abbiate da io un salutaro, cs>mp'o. Cht si. trova 
iucamminato sulla via del disonore sì distolga alliatante, 
per non essere olbligato un g'orno a compire un do- 
lutto doi più infami quato è quello, di suicidars'; ma cho 
pur trappo non potrebbe più schivare. 

« Raccomando tua buona parola. alla mfa fimigia. 
‘alla povera madre mia, alla ‘qualo icrì. sppena. ebbi an- 
cora il coraggio di parlare... aî miol suporinri; i quali 
più vil:o mi salvarono da rigorosi castighi, cho forse mi 
sarebbero stati di sulatare esempio. 

« Alessanpno AgneLt, firicre. 

È da notarsi cho l'Aguelli, por misure disciplinari con- 
seguato ia quartiere da noso tempo, tro giorni prima 
‘aveva chieato cd ottenuto il: permesso, di sospendere la 
sita leggiora punizione por passarli in compagnia della 
propria madre, che era venuta & trovarlo, @'che ors 
tata con Îhi tutto il giorno. antecedente senza nulla 
sospoltaro del tristo disegno del figlio. 

Il capitano dell'Aguoll, ricevuta Ja J@ttera pochi fatanti 
prima del fatto, corse, tosto in quastiere; ma, appena 
oltrepassata Ja guurdia della po-in, udiva dalla stanza 
del fariero Ja detonazione.... a tego lia ara compiuia! 

LA SPAGNA E IL NUOVO SUO RE. 

Questa volta è Il caso di iipetire Il noto pro 
verbio: jo lieus mon roi, 

Dove l'hanno cercato? In quel vivaio, di rrins 
cipini © principesse che è Ja Germania confederata, 
in cui, ad ogni piè sospinto vi trovate. in: faccia 
ad un nuovo reguo o ducato 0 principato, e ad un' 
numero smisurato di famiglie regali, ducali, e 
prinefpesche, famiglie 1 enî' glovani rappresentanti 
popolano, in estate; gli stabilimenti balneari, cd 
in iuvenio Lanlons di V'arigi e Vienna, 

Prim lo tenne lungi pera. tiascosto: Il colpo 
fatale dovea rimbombare nel di della solenne ab- 
dicazione di Tsabella II 

Il re neonato risponde a tutta questa litania di 
nomi : Leopoldo, Stefano; Carlo, Antonio, Edoar- 
do, Thassilo, è figlio maggiore dèl principe Carlo, 
Antonio, Gioachino, Zeffrino, Federico, Corrado, 
della famiglia di Holenzollern-Sigmaringen , bur- 
gravo di Norimberga, conte, afguore, ‘eco., ecc, 
di cento altre località... nominali. 

Il futuro successore alla corona di Ferdinando 
di Castiglia, quegli che nella terra del Cid ri 
chiamerà ro è nu giovinotto di 35 anni, è colon: 
nello nella guardia prussiana, è ammogliato con 
prole : la sua consorte è uaa principessa di Pore 
togallo. E 

Che lu corona ti sia leggera, o Leopoldo, Ste- 
fano, Carlo, Antonio, Edvardo, Thassilo del prin- 
cipi di Jlohenzollerm-Sigmariugen, 
—— o@ 


CORRIERE DEL MATTINO 


NN 
Giunso ieri de Milano il general di' Robilant. 

Parti: per Ja capitale il generale Casanova, 
Giunse questa mane da Lirenze, © riparti tosto 

per Pinerolo l'on, Berte 





























mm li'un add'o di 






































LA SOCIETÀ’ PER LE FERROVIE LIGURI. 

Giù abbiamo notato come sarebbe stato assai 
più pradento che il Municipio nostre non entrasse 
nella bruciante questiono cho si agita rignardo 
alle convenzioni ferroviarie; or troviamo nel Cor- 
riero Mercantile alcuno assennate considerazioni 
iu proposito, che. speriamo vengano serlamente 
meditato, 
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Ln' nostra città ha dato in questi giorni uno splendido È mano per darci la spinta non è carità «di patrla o di 


tiempo di ciò che possa l'iniziativa privata, quando 
sicno in pericolo i più vitali interessi. di un'intiera re- 
gione, Ta dio giorni una Soclotà con un capitalo di 50 
milioni al è costituita, e ha dato segno di vita colla di- 
masida fuditizzatt al Covertio per autimiero l'esotoizio 
della ferrovia ligure. 

Il Govertio. dovrobbo tenero qualche conto di questa 
tolcatio manifestazione dell'opinione pubblica , tanto più 
trattandosi di coce estranee alla politica, d'interessi com- 
merciali, bol quali hiuno che possa negaro alla nostra 
città, una certa pratica ed' autorità; e tanto più pol trat- 
tandosi di'una cottosorizione nella: qualo dietro. ad ogal 
fino sta 1a rispottabilo: garanzia di mezzo miliono : il 
cho è Len altra cosa cho porre per discipliva di partito 
fl proprio. nome sotto, un progelto senza senso e sotto 
un pomposo programma politico. 

Tuttavia sarebbo cosa troppo nuova e troppo htrans 
20 la costituzione di questa nuora Società dovesse pas- 
siro/ sonza opposisione di sorta. Lasciamo dell'oppost- 
aiono cho ci si fa dai Saronesi; rt, stando a quanto si 
dico , ion son soli i Savonesi, All'attro capo della for- 
rovia da Savona al Piemonte, ata la città di Torino ; e 
da ‘Torino apprnto par che debba nascero l'opposizione, 
della quato è faeilo intendere il movente. Savona e To- 
rino temono cho togliendo l'esercizio delle liguri all'Alta 
Italia, si metta jn forno la costrusione della ferrovia che 
dove congiungerie. 

A noi questi (îmori non paiono, fondati Anzitutto la 
Cuinpagnia' Goneveso che dimanda l'esercizio delle Liguri 
assumorelibe ancho l'esorcisio, della ferrovia di Savona 
n'Bra po: Torlac; in seconto luogo pol, e questo è l'ar- 
gomento priucipale, so la Convenzione & gennaio 1889 
cbiicedo alla Società dell'Alta Italia l'esercizio, della fer- 
sovia Liguro, non le accorda però la. costruzione della 
forroria Savona: Cairo, Cairo-Bra e Cairo-Acqui, la qualo 
ia virtù dilla Convenzione del novembre 1868 dovrà es- 
soro assunta per couto dell Governo dall'impresa. Gui 
atalla o Comp. dimodochè. qualunquo sia 1a Compagoia 
cla sî assuma l'esercizio delle Liguri, non pericola per 
tosto ls costruzione’ della ferrovia da Savona a Torino 
ed Acqui, como quella la cui esecuzione: dipende unica- 
iiento dall'anprovazione per: parte del Parlamento della 
convenzione Guastalla, e dal buon volero dol Governo. 

I lunghi ritardi frapposti da dicel anal all'esecuzione 
di ‘aviesta ferrovio, lo ripetuto sospensioni di lavori, la 
dificoltà di collocare le azioni, tutto ci induco a cre- 
duro cho; dato. cho l'impresa. Guastalla desistesso 
suoi impegi$, il che non crediamo, 
iuteresenti a questa costrazione troverebbero furee più 
facilmento i fondi a: ciò occorrenti presso la Società Gc- 
novero tostà costituita, e che ne domanda _il futuro &- 
datoizio, cho non presto Ja Società dell'Alta ‘Italia, Tu- 
fatti la, Società Genovese, costrucodo questa nuova di- 
ramazione verso il Piemoate 0 la Lombardia ron fi- 
rolibo cho croscer la propria sfera d'azione e fino a un 
‘avido punto potrebbe, col'minor percorso chilometrico 
di miro a ‘Torino e colla differenza dello tariffe Jottar 
vantaggiosamento colla ‘Società dell'Alta Ttalin padrona 
délla ‘via da Genova n° Torino : mentrechò questo ati 
molo del'a concorrenza mancheretbo atto ad una So- 
ciott c10 fosso padrona di entrambe lo vie dal mare al 
Piemonto © alla Lombardia, 

Da tuto questo; paro abbastavaa: accertato che la 
costrizione ella ferrovia Savona-Torino in: questa ver- 
tousa non c'rutra Lù punto, nd. poco, e chie essa non 
corro perioolo di sorta, qualunque gia Ja Società assun 
trica dell'esercizio delle. Liguri. Sareblo quindi fnoppor- 
tia l'inaîstenza cho si faceero dalla. Camera di ‘com- 
morclo di ’'orino, oppure da Comuni delle Riviere in fa- 
‘oro dell'Alta Italia e della convenzione d geunaio. Che 
la Camera di Torino. vegli n difesa degl'itere 
morciali di uusila provincia: è cosa che pi oplega, e Îo- 
duvolo per Jci, ma non sì che ls sua ‘azione sì debba 
estundero frori della propria provincia, create sta- 
coli indirettasicnte alla sua consorella liguatica; la quale 
doble ossnro sola. ©. vera giudico di ciò che meglio le 
convenga por i propril interetsi, 

Cho la Siclotà dell'A L creda il parto di Gonova 
destinato /a perire, o abbia il coraggio di dirlo ia un di- 
cumento distemito ni deputati, è cosa che ai capieos; 
nia cho i nostri fratelli d'oltrenppeunino lo aleno una 














































































fratelli; coeì almetto credism noi, che di tali servizi non 
faremmo mai ai Torltesi, alle coi yotteno commerciali 
ed economiche ci teniamo estranei, sapendo cho edsi 
sono in ciò migliori giudici di noi. Infatti la Garvetto 
dal Popolo di Torino non fa punto eco a queste esago- 
rato ‘apprensioni; auzi nel suo numero. di ieri accoglie 
0 approva una corrispondenza da. Gonova nella quale 
si giudica talo vertenza dal nostro punto jatesso di 
vista. 

Sappiamo benissimo che n tutto lo nostro 
favoro d'una Sociotà nazionale si potrà, obbiettare da tar 
Juno che questa Società straniera’ coi potenti mezzi! di 
cui dispono è in grado di fare ‘al Governo offerte. più 
vantaggiote di quello che possa ‘Ja nostra, genovese Ja 
‘quale avrebba tutto a impiantare , cominciare e creare, 
E infatti un dispaccio di questa mattima ci lascia cre- 
dore' che queste olferie più Iargho sien già fatte e pare 
nile accettate. 

L'obbiezione, diciamo noi, sarchbo grave, perentoria 

10 ni trattasse d'una mera speculazione, Ms: noî non ab- 
biamo mai creduto che il Governo faccia la strade fer- 
rate per pura speculazione commerciale. Il Governo ha 
provveduto © provvedo allo atrade, ferrato in virtà di 
quell'obbligo stesso ‘e di. quel principio per cui, come 
depositario, regolatore © distributore. di tutte lo forze 
iche, morali e intelletluali della mazione, provvede alla 
sicurezza pubblica, allMatruzione ,  all'amministrazione 
della giuntisia © a tante altro cose. Il Governo; come 
depositario del potore\dore prorsodere allo svolgimento 
dollo predetto forze, cioè ‘al progresso; da cul risulta 
poi il'suo credito, la sun forza, la sun potenza. fica © 
morale, 
Ad ottenera questo scopo; occorrono, tra l'altro cose, 
che le ferrovie; e il Governo perciò vi provrede. Deve, 
è vero, prorvedéra a tali cose, col minoro dispendio Des. 
sibile; ‘ma uon farebbe opera da buon massato quel Go: 
verno che per rispariniaro oggi qualche migliaio di lire 
volossè tiraro addosso a una parto! della. nazione tutti 
i guai © i dissesti cho deriverebbero. dal concedere 
sercizio di questa rote importante di ferrorio alla 
Società dell'Alta Italia. 

Il commercio. di Genova mezzo rovinato, il miaor mo: 
vimento cho su questa via_si verifichorebbo, il malcon- 
tento, anzi l'esasperazione cho ne verrebbe néi Génoresi 
sono dacni ben più gravi, e a rimediare i quali non ba- 
storobbe qualche. migliaio! di più di lire che Ia Società 
straniera potesse. offerir di guadagno al Governo sulle 
condizioni dell'esercizio dolla ferrovia. È} un passo grave 
‘asini quello! chi: il Governo stà per fare ; © noî non o- 
sinto quani antivedere le conseguenze finesto che po- 
trobbero derivare: da una inconsulta e sprezzanto po- 
atergaziono doi logittimi desiderii dolla nostra: città o di 
molti fra i più cospicui comuni della. Liguria che p'as- 
sociano a noi per scongiurare col Joro reclami tanto pe- 
colo. 
















































PAGAMENTO DEI COUPONS. 

‘Ticorinmo:a questo riguardo. numerosissima lettera di 
creditori del Governo cho da’ più giorni nssediano lo 
sportello da cui si. pagano gl'interessi delle cedole senza 
‘aver potuto finora toccar Il fatto loro. 

V'lianno del buoni abitanti: del contado. che devono vi 
‘ir. ad esigere. piccole somme; Ia. grande. affluenza 
ritarda il pagamento, o quei poveri (diavoli in attesa 
i ricovero i Joro interessi, consumano a ‘Torino più di 
‘quel cho devono ritirare: È necessario si proryoda a 
questo vero sconclo: sì mettano all'opera impiegati 
‘quanti abbisognano, si scelga altro localo più comodo. 
Siamo! certì che n ‘questo nostro parole fariuno eco 
quanti dallo & del mattino. d'oggi e d'iori, o forse di 
domani attesero, attendono ed attendoranno inutilmento 
fino ad ora tarda che venga Ja ‘oro. volta. di essero 
pagati. 














Il ribasso ‘di ieri sera credesi debba attribuire 
essenzialmente al malcontento prodotto dalla can- 
didotura, d'un principe di famiglia. Prussiana ol 
trono di Spogna, 

‘Allo: sottose! alla Sc 
cho già abbiamo registrato. ci 





tà por lo forrorio 
vaugono altre parec:lr'e 








da aggiinigoro tra' cai quelle dei' signori Bollo, fratalli 
Raggi, Tabino, Gruber, Solari. 
E e O 


DISPACGIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 
ari 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 5 Iugil 

Il Comitato approva il progetto concernente. il 
tipasto delle spese per opere idrauliche, fatte allo 
scopo dell'utilità pubblica , discutendo , special. 
mente l'articolo che mette a carico. delle provin- 
ele l'altro quarto delle spese fatte dai. Comuni, 
obbligando le provincie, ad assumersi la quota 
spottante ai Comuni, salvo il diritto di rimborso. 

Dopo lunga discussione; questa. disposizione 
viene approvata con raccomandazioni rivolte alla 
Giunta. 

Sì approva iuoltre il progetto diretto a class 
ficare le opero idrauliche nelle provinoîe veneti 

Seduta pubblica. 

La Camera continua la discussione dei provve: 
dimenti finanziari sulla parto relativa alla con- 
Versione dei beni delle fabbricerie. 

Dictro proposta dell'on. Deemrdenne dichia- 
fanici escluse dalla conversione lo cavé marmi de- 
atinate alla riparazione delle olifeso ticonoscinto 
‘como monnimenti patrdi. 

Bortolueel solleva la questione sti beni delle 
fabbricerie venduti dopo la legge del 1868, e 
propone che sia risolta innanzi alla presa del 
possesso del Demanio, dichiarando i detti beni 
sottratti alla. conversione; ma dopo csîervazioni 
degli on, Chiaven, Rattazzi è Bove egli 
ritira la sua proposta. 

Crdendo poscia la discussione. sopra la disposi- 
ziono che comprende nella conversione i beni dei 
capitoli od altri enti collettivi. aventi la parroo- 
chialità e la cara delle anime, Mamelni la com- 
batte subordinatamente e’ ne chiedo la nospen- 
sione, 

Chiaves 0 Racli sostengono l'articolo, ri- 
petendo non intendere con questo di non rispet- 
tare le sentenze dei tribunali ma di operare se- 
condo la necessità, giustizia © diritto del Parl 
mento d'interpretare lo Jeggi, o proporsi di evi- 
tare le discordanze, dello sentenze delle varie 
Corti sopra la stessa quistione. 

L'articolo è approvato: 

8 fa lunga discussione sull'art. 5 relativo ‘alla 
tassa del 30 0/0. Prendonvi parte Berti, facendo 
un emendamento, Sella, Rattazgi, Chinves; 
Peelle facendo un emendamento, Maell, Can- 
cellleri, Catucel, Salaris, Mussi, Nieo- 
tera, Deruggieri. 

‘Approvasi la. prima parte dell'articolo! modifi: 
cata dal Ministero, dalla Commissione e da Berti 
in questi termini: Lu tassa del 30/019 {mposts 
dalla legge 1887 non sl applicherà’ al aingolo be- 
nefizio che costituisce la ‘congrua del parroco a 
norma dell'articolo 9", né ni benefisi cui fia an- 
nessa un'obbligazione principale permanente di 
coadiuvare al parroco nell'esercizio della cura; ed 
@ partire dal 1° gennaio 1871 non si applicherà 
più al patrimonio delle chiese parrocchiali e delle 
succursali ammitiistrato dalle fabbricerie, opere o 
altre. amministrazioni. Rimana al governo il di- 
ritto di esigere il 30 010 sulla rendita dol patri- 
monio suddetto corrispondento al tempo anteriore 
al 1° gennaio 1871. 

Gadda presenta un progetto, con articoli mo- 
dificativi della concessione della ferrovia Torino- 
Savona, ed altri articoli addizionali per modifi. 





























‘vazione alla convenzione: ferroviaria coll’ Alta 
Italia, 

e 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AcENZIA STEFANI) 

Fiveiize, 5 luglio. 

L'Tidépendunco Ialienne annunsia che è av- 
venuta ad Ateno una crisi ministeriale, Zaimis ed 
‘aloni altri Ministri vorrebbeto si: poncasero 1 li- 
miti all'inchiesta che stassì facendo in seguito alla 
catastrofe di Oropo sotto il controllo diretto dell’Iu- 
‘ghilterra e! dell’Italia. 

Vallaoritis ed alenni Ministri pensano al con- 
trario che l'interosse e la dignità della Greola 
esigono il compimento dell'inchiesta senza Jimiti 
‘nè ostacoli. 

Il Re giunse stamane ad Aosta. La città era 
imbandierata\e la, popolazione festante: Il Bo pro- 
segui il amo viaggio per Valsavaranche, 

Parigi, 5 luglio. 

‘Assicurasi che, Keratry interpellerà oggi circa 
la Spagna. 

‘Assicurasi che i deputati cattolici, avendo in- 
terrogato i ministri circa/l'occupazione di Roma, 
Ollivier o di Grammont risposero che la situa- 
zione non è: ancora bene assodata in Italia e che 
l'interesse politico della Francia non permette ora 
di ritirare le truppe. Soggiunsero ole il Gabinetto 
non prenderebbe una deliberazione. cosi grave 
‘senza consultare la Camera. In seguito-a tale ri- 
sposta { Goputati cattolici non faranno più l’iu- 
torpellanza, ma ‘i deputati’ radicali ‘interpelle- 
ranno Îl goyerzo su ciò nella disenssiono del bi- 
lancio. 

Stamane (è arrivato, NUi Hegretatio dell’amba- 
aciata. francese a. Madrid, 

Oggi radunerassi il Cousigito: doi, ministri. 

Dicesi che l'ambasciatore prossfano' parte oggi 
per Ems ove trovasi il re di Pruss 

Madrid , 5 luglio» 

Jovi sera Serrano presiedette il Consiglio dei 
ministri, Tguorasi il risultato delle deliberazioni. 
È però positivo. chie non esiste alcun intrigo per” 
parte di Prim che agi di piano accordo col: reg- 
‘gento © col Galinetto; 'chenon trattaxi di pro- 
alamare’ qualsiasi re senza l'approvazione della 
maggioranza assoluta deî deputati eletti confor: 
monionte alle leggi votate recentemente dallo Cortes. 

Londra ,,5 lugl 

Lo) Standard esprime la sorpresa che Prim e il 
Reggente sfidino l'antagonismo naturale dell'Im- 
peratore e del popolo francese. coll'offrire la. Co: 
rona al principe Hohenzollern. 

Fn dato un banchetto fn onore di Lesseps, cui 
‘assistettero parecchi grandi personeggi. 

Gladstone fece ‘un brindisi alla saluto di Lea: 
sops e parlò della sua opéra grandiosa di on ap- 
profitterà tutto il mondo. 

Lesseps rispose. ricordando gl'incoraggiamenti 
dati alla sua opera da Clorendon. 

Gladstone. soggiunse. parole che rendono più 
stretti-i vincoli fra Ja Francia o l'Inghilterra. 

‘Parigi, 5 luglio (notte). 

Corpo legislativo; — Cochery ed alcuni. altri 
presentarono. \ina interpellanza | sull'eventualità 
dell'elezione del Principe prussiano al trono di 
Spagna, 




















Purigi, 6 luglio. 
Il Constitutionie!. dico: Dalle nostre infarma- 
zioni risulta ohe il Governo: considererebbe l'ele- 
vazione del principe Hohenzollern al trono; di'Spa- 
‘gna come uno; seqeco e una minaccia per: la poll: 
tion francese. Il Governo sarebbe quindi deciso di 
«pporsi energicamente n} progetti dî Prin 











Guuino Groserrg germe) 
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MERCATO DI CASALE, 





























Francia breve lettera 10% 28, den. 101 96. 





Valori. diversi, 









































Obbligazioni Canali Oaroar. Qi del g. 
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La nostra città ha dato in questi giorni uno splendido È mano per: da 


tsumplo di ciò cha possa, l'iniziativa privata, quando 
Sicuo fn pericolo i più vitali ‘intereasi/ di un'iniera re- 
gione. In duo giorni una Sociotà. con un capitalo di 90, 
talloni si è costituita, o ba dato segno di vita colla di- 
mnada indirizzata hl Gorerho, pèr gastimero l'esercizio 
della ferrovia ligure, 

Il Governo, dovrebbe ‘tenere qualche conto di questa 
olona raanlfestaziono dell’opinfono pohblica , fanto più 
trattadilosi di core estraneo alla politica, d'interessi com- 
merciali, nei quali hiono è cho nossa negare alla nostra 
città una certa patica ed nutorità; e tanto più poi trat- 
tandosi di una tottoscrizione nella qualo dietro ad ogui 
fina sta la rispettabile garanzia di mezzo milione : il 
che è ben altra cosa cho porre per disciplina di partito 
il proprio rome sotto un progetto senza scuso 0 sotto 
ua pomposo programma politico. 

Tuttavia sarelibo cosa troppo muova e troppo strana 
10.18 costituzione di questa nuova Società dovesse pa 
niro, senza. opposizione di sorta, Lasciamo dell'opposi- 
zione clie ci si fa dai Savonesi; ma, stando a quanto sì 
dico , iou son soli i Savoneei, All'altro capo della fer- 
royia da Savona al Piemonte, sta la città di Torino ; e 
di Torino appinto par che debba nascere l'oppotizione, 
della ‘quinto ‘è facile intendere il morente, Savons 0 To- 
rino temono cho togliendo l'esercizio delle liguri all'Alta 
Ialia, si metta in {orso la costruziono della ferrovia che 
dove congiangerle. 

A noi questi timori non paiono. fondati Anzitutto la 

Cimpegnia Gonoveso: che dimanda l'esercizio dalle Liguri 
assumerebbe ancho l'esercizio. della ferroria di Savona 
n Dra pei Torino; in secondo Îtiogo pal, o questo è 'ar- 
gomesto. principale, sc Ia Convenzione È gennaio 1880 
concede alla Sociotà dell'Alta Talia l'esercizio della fore 
rovia Liguro, non le accorda però la costruzione della 
farrovin Sasonit-Caîro, Calro-Bra © Cairo-Acqui, la qualo 
fa vistà dela Convanziona del novambro 1868 dovrà es- 
doro nssunta pos conto del Governo dall'impresa  Gua- 
stalla © Comp.. dimodochè qualunque. sia la Compagnia 
cho si assuma l'esercisio dello Liguri, non’ pericola per 
quosto la costruzione della ferrovia da Savona a Torino 
‘ad Acqui, como quella la cui esecuzione dipende unica- 
ente dall'anprevazione per parto del Parlamento della 
10 Guastalla, e dal buon volero dol Governo. 
i frapposti da dinci enni all'esecuzione 
srorin, le ripetuto sospensioni (di larezi, la 
dificoltà di collocarne le'azioni, tutto ci induce a cre- 
Gero che, dato cho l'impresa. Guastalla dosistesze dai 
suoî impegsi, il che bon crodiamo, il Governo o i preti 
iatoreseati n ‘questa. costruzione troverebbero) forse più 
ficilmento i fondi n ciò occorrenti presso iu Società Ge- 
novese tentò cottitulta; © che no domanda il futuro e- 
sarcizio, cie non presso 1aSociatà dell'Alta Italia. Iu- 
fatti la Società Geuovese, costruendo questa nuota di- 
raimazione verso il Piemonte e la Lombardia non fi- 
rélibo che crescer a propria sfera d'azione e fino a un 
csito punto. potrebbe, col minor percorso chilometrico 
dl mare a Torino e colla differenza dello tariffe lotar 
vantagigionamionto colla Società dell'Alta Talia padiona 
della via da Genova a Torino : mentrechè questo sti- 
molo della concorrenza mancherebbo affatto ad una So- 
clatà cia fosse padroon di entrambi lo vio dal mare al 
Piemonte 0 alla Lombardia. 

Da tutto questo, pare | abbastazza accertato. che la 
costruzione della farrovia Savona-T'rino ja. questa ver: 
tanza nou citta né punto nò poco, e che essa nou 
corre prciculo di sorta; qualunque sia la' Società. assu» 
tico dell'esercizio della Liguri. Sorelle quindi inoppor- 
tiida lIosistenza (cho si facesso dalla Camera di com- 
mircio di urlo, onpure da Comuni delle Rivioro ja fa- 
voro dall’Alta Italia © della convenziona gennaio. Cho 
la Camera di Torino vegli a difesa degl'nterossì come 
oreali di quella provincie è cosa che sî epîega, 0 lo- 
dovolo; per Tei, ma non sì che la sua azione si debba 
estendoro. fuori della propria provincia, e creare osta- 
coi indirettamento alla sua consorella ligutica; Ja quale 
debe cssero sola. e. vera giudice di ciò che meglio la 
conesiga per È propri intereasi, 

Cha la S:ciofà dell'A 1. oreda il: porto di Genova 
destinato i perire, 0 nbbia il coraggio di dirlo in on di= 

lento disiiinito aî deputadi, È cosa (he si capis 
tia chis L'unstri rota d'oltregppeumino ‘le: dieio. una 























































































la spinta non d'osrità. di patria e di 
fatali; così almerio crediam noi, che di tali servizi non 
faremmo mai ai Torinesi, allo cui vertenze commerciali 
ed economiche ci teniamo estranei , sapendo: cho;/efsl 
s010 fu ciò migliori giudici di noi. Iofutti la Gazcetta 
del Popolo di Torino non fa punto eco a queste esage: 
rata apprenaloni; anzi nel suo numero di feri accoglie 
0 approva una corrispondenza da Gonova nella, quale 
ti giudica tale: vertenza dal nostro punto istesso! di 
vista. 

Sappiamo benissimo che a\tutte lo nostre ‘ragioni. ja 
favore d'una Società nazionale i potch' obiettare da ta- 
uno che questa Società utraniora: coi potenti mezsi di 
cui dispone è in grado di fare al Governo olferte più 
vantaggioso di quello che possa Ja. nostra, genovese la 
quale avrebba tutto a, impiantare , cominolare e creare. 
È infatti un dispaccio di questa mattina ci lascia cre- 
dore clio questo offerte più larghe nlen già fatte e paro 
anche accettate. 

L'obbiezione, diciamo nol, sarebbe grave, perentoria 
ne ni trattasso d'una mera speculazione. Me nol non ab: 
binmo mai credito che il Gorerno faccia: Je atrade fer- 
rato per pura speculazione commercialo. IL Governo ha 
provveduto 6 provvedo allo strado ferrato in virtù di 
quell'obbligo stesso e di quel principio per cul, come 
depcaitario, regolatoro o distributore. di tutto le forze 
iche, morali © intellettuali della nazione, provvede alla 
sicurezza publica, all'istruzione, all'amministrazione 
della giustizia e a tauto altro cose. Il Gorerno, come 
depositario; del potere dore proysedore allo svolgimento 
delle predette forze, cloò ‘al progresso; da cui risulta 
poi il'suo credito, la sua forza, 1a sua potenza fisica 6 
moral 

Ad ottenero) questo scopo occorrono, tra l'altre cose, 
‘auche le ferrovie; e il Governo perciò vi provvede, Deve; 
è vero, provvedere a tali coso, col: minore dispendio; pre 
sibile; ‘ima non farebbo opera da buon maseato quel! Go- 
verno che per risparmiare oggi qualche migliaio di lire 


























olesso tirare addosso a una parte della, nazione tutti 
i guai @ i dissesti che deriverebbero dal concedere 


l'esercizio di questa rete importante di ferrovie alla 
Società dell'Alta Italie. 

Il commercio di Genova: mezzo rovinato, il mino: mo. 
vimento che su questa via si voriflcherebbe, il malcon- 
tento, anzi l'esasperzaiono che ne verrebbe nei. Genores 
sono danni ben più gravi, e a rimediare i quali non ba- 
atorobbo qualche migliaio di più di liro che la Sociotà 
straniera potesse. offorie di guadagno nl Governo sulle 
condizioni dell'esercizio della ferrovia. 1 un passo gravo 
‘asini quello che il Governo ata per fare ; © noî non o- 
siamo quasi autivedero le conseguenze funesto cho po- 
trebbero derivare da una Incousuita ©. sprezzante po- 
atergaziono del legittimi desiderii della nostra città e di 
molti fra i più cospicui comuni della. Liguria che's 
socîano a noi per scongiurare coi loro reclazni tanto pe- 
ricolo. 




















PAGAMENTO DEI COUPONS. 

Îticevinmo a questo riguardo” numerosissime Ieitoro di 
oreditori del Governo cho da più giorui assediano lo 
sportello da cui si pagano gl'interessi delle cedole. senza 
aver potuto finora tocear il fatto loro, 

V'lianno del buoni abitanti del contado che devono ve- 
nie ad' esigere. piccole somme; la grande -affluonza 
ritarda il pagameato, quei poveri diavoli; in ‘ati 
di ricavera i Joro iuteressi, consumano a. ‘Torino più di 
quel cho dorono ritirare. È necessario si provveda a 
questo. vero. sconciò: sì mettano all'opera jmpiogati 
‘quanti nbbisognano, ‘si scelga altro locale più comodo, 
Sinmo certi che a Quest nostro parole farauno: eco 
quanti dallo) £ del mattivo d'oggi e d'iri; o forte di 
domani attenero, attendono ed attenderanno inutilmente 
fino nd ora tarda che venga. Ja Joro volta ‘di essere 
pag. 











Il ribasso di iori sera credeti debba attribuirsi 
essenzialmento al malcontento produtto dalia can- 
didaturà d'un principe di famiglia Prissiana al 
trono di Spagna, 

‘ANO soltoseri-isià alla Bacletà por le forrovio. Liguri 
che già abbiamo registrato ci rimavgono altro pareceliè 











da aggiangoro. tra cui quella dei n'gnori Bollo, fratelli 
Raggi, Tubino, Gruber, Solari. 
— 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 
er 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta del 5 lugi 

Il Comitato approva il progetto, concernente, ji 
riparto delle speso per oporo idrauliche, fatto allo 
scopo dell'utilità pubblica, ‘discutendo. special- 
mento l'articolo che mette a carico dello provia- 
cie l'altro quarto delle spese fatte dnî Comuni, 
obbligando le provincie ad ‘assumersi la quota 
spottante al Comuni, salvo il diritto di rimborso, 

Dopo lunga discussione, questa disposizione 
Viene approvata con raccomandazioni rivolto alla 
Giunta. 

Si approva inoltre il progetto diretto a classi. 
ticare le opere idrauliche nelle. provincie veneto, 
Seduta pubblica, 

La Camera continua la disenssione dei provve: 
dimenti finanziari sulla parte relativa alla con- 
versione dei beni delle fabbricerie. 

Dietro proposta dell'on. Beeardenne dichia- 
tansi esclnse dalla conversione le cave marmi de- 
atinate alla riparazione delle chieso riconosotute 
como monnmenti patri 

Bortolucel solleva la' questione sti boni delle 
fabbricerio venduti dopo la legge del 1866, e 
propone che sia risoltà fananzi alla presa del 
possesso del Demanio, dichiarando i detti beni 
sottratti alla conversione; ma dopo osservazioni 
degli on, Chinven, Ratinzzi o Bore cgli 
ritira la sua proposta. 

Cadendo poscia In discussione sopra la disposi- 
zione che comprende nella conversione i beni dei 
capitoli od altri enti collettivi aventi. In parroc- 
chialità e la cura delle animo; Mimmetnd la com- 
batto aubordinatamento, e: ne chiode la. sospen- 
siono. 

Ohiaves e Raell sostengono l'articolo, ri: 
petenido non intendere con questo di non rispet- 
tare lo sentenze dei tribunali ma di operare so- 
condo la necessità, giustizia diritto del Par 
mento d'interpretare le leggi, e proporsi di evi- 
tare le discordanzo dello sentenzo delle varie 
Corti sopra la stessa quistione. 

L'articolo è approvato; 

Si fa lunga discussione snll'art. 5 relativo alla 
tassa del 30/0/0, Prendonyi parte Ber4I, facendo 
un emendamento; Sella, Rattazgl, Chinves, 
Peelle facendo un emendimento, Waell, Cam- 
cellieri, Catueci, Salarin, Mussi, Nieo- 
tera, Deruggieri. 

Approvasi la prima parte dell'articolo modifi: 
cata dal Ministero, dalla Commissione e da Berti 
in questi termini; La tassa del 20 0/0. imposta 
dalla legge 1887 non si applicherà al singolo be- 
nefizio che costituisce la congrua del parroco: ù 
norma dell'articolo 3°, nè ai bonofzi cui sla an- 
nessa. uî'obbligazione principale [permanente di 
coadiuvare al parroco nell'esercizio! della cura; ca 
a partire dal 1° gennaio 1871 non sl applicherà 
più al patrimonio delle chiese parrpochiali e delle 
succursali ammitistrato dille fabbricerie, opere 0 
altro amministrazioni. Rimane sl governo il di- 
ritto di esigere il 30.010 sulla rendita dell patri- 
monio suddetto corrispondente al tempo. anteriore 
al 1° gennaio 1871. 

6 presenta un progetto, con articoli mo- 
dificativi della concessione: della forrovia Torino: 
Savona, ‘od altri articoli addizionali per modifi 









































cazione alla’ convenzione ferroviaria coll’ Alta 
Italia. 

__ _—— —___ 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 

Firenze, 5 luglio. 

L'Tudipendarico Italiente annanzia che è av- 
venuta ad Atene una crisi ministeriale, Zaimis ed 
alcuni altri Ministri vorrebbero si: ponessero i li- 
miti all'inchiesta che stassi facendo în seguito alla 
‘oatastrofe di Oropa sotto il controllo diretto dell'In- 
‘Ghilterra 6! dell'Italia. 

Vallaoritis 61 alcuni Ministri pensano al con- 
travio che l'interesse © la dignità della Grecia 
esigono it compimento dell'inchiesta senza. Jmiti 
nè ostacoli. 

7 Re giunse stamano ad Avsta. La città era 
imbanidierata e 1a popolazione festante. Il Ro pro- 
segni.il suo viaggio: per Valsavaranche. 

Parigi, 5 luglio. 

Assicurasi cho Keratry interpellerà' oggi circa 
la Spagna. 

Assicurasi che i deputati cattolici, avendo in- 
terrogato i ministri circa l'occupazione, di Roma, 
Ollivior è di Grammont risposero che la situ 
zione non è ‘ancora: bene assodata in Italia! © che 
l'interesse politico della Francia non: permette ora 
di ritirare lo truppe. Soggiunsero che il Gabinetto 
non prenderebbe una deliberaziono (così. grave 
‘senza consultare la' Camera, In seguito a tale ri 
‘sposta | deputati cattolici non, faranno più l'in- 
terpellanza, ma î deputati’ radicali  interpelle- 
ranno il governo su ciò nella discussione del bi- 
lancio. 

Stamane ‘è arrivato iu segretatio dell'amba- 
solata francese a Madrid. 

Oggi radunerassi il Consiglio dei ministri. 

Dicesi che l'ambasciatore prasefano parte 0ggì 
per Ems ove trovasi.il ro di Prussîa, 

Madrid, 5 luglio. 

Teri sora. Serrano presiedette il Consiglio. del 
ministri. Ignorasi il risultato delle deliberazioni. 
È però positivo che non esiste alcun intrigo; per 
parte di Prim che agi di pieno accordo col reg- 
‘gente e col Gabinetto, e che non trattasi di pro- 
clamare, qualsiasi re, senza l'approvazione della 
maggioranza assoluta dei deputati eletti canfor- 
meniente alle leggi votate recentemente dalle Cortes, 

Londra, 5 luglio. 

Lo) Standar2 esprimo la sorpresa ohe:Prim e il 
Reggente sfidino l'antagonismo: naturale dell'Im- 
peratore e del popolo francese coll'ofirire la Co- 
rona-al principe Hohenzollem. 

Fu dato un banchetto fn onore di Lesseps, cui 
assistettero parecchi grandi personaggi. 

Gladstone fece uu brindisi alla saluto di Les: 
sops e parlò della sna opera graudiosa di cui-ap- 
profitterà tatto il mondo. 

Lesseps rispose. ricordando! gl'incoraggiamenti 
dati alla sua opera da Clarendon. 

Gladatone soggiunse parolo che rendono più 
‘stretti i vincoli fra la Franefa o l'Inghilterta, 

Parigi, 5 tugltò (notte). 

Corpo legislativo, — Cochery ed alcuni altri 
presentarono na interpellanza sull'eventualità 
dell'elezione, del Principe prussiano al trono di 
Spagna, 

















Parigi; 6 luglio. 
Ul Conititutionel dice: Dalle nostre informa: 
zioni risulta olio fl Governo considererebbe l'ele- 
vazione del principe Hohenzollern al trono di Sp: 
‘na come uno sègcco e una minaccia per'la poli- 
tion francese, Il Governo sarebbo quindi decino di 
+*pporsi energionmente aj progetti di Prim, 








Quuino Gioreeig grreu, 
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20-50, A 
800/== Polonia, 1241138 a liro 36:60. 
4500 — Idem, 198; consegunre nei 


—__dillini -mesi-u lire 24 50. 

1605 — Berdiunska, 1041196 arrivo Tbre: 
TI tutto per IU litri, sconto 1 per #0 al 

Geporito; 








X Prestito Nazionale era negoziato; a lire 
87 i per contanti © por fine mote, 

Le acioui della Panca Nar. ni negor'nreno 
da 2389 a 2390, por contanti e p. fina maso. 





‘Bi negoziarono lo azioni dol Credito Me: i 


‘biliare a 487. 
Lo azioni delle ferrovie Meridionali si no- 
soziarono 4 361 per fino mese. 


Ore 8 pom. — La Rendita chiuse intorno 
n 59 95° per fiieluglio. 


Parigi, 5 





tiglio. 





| Pond iranceat 7967 7217 


Ohiusura: della Borsa), 
& 


Prestito Nazionale 1866 5 0;0,C. del mifa e. 

, 80/88. 

Azioni Banicy Nazionalo. 0. dell matt, ja e, 
2000 2981. 

‘Azioni Regia Tubocchî, O. del mi ino. 
ca 

Azioni Banco Sconto o Sato. O. d. m 











| Halinno 610 fine mesa 6030 59.50 


{i 179 50 fu li. 181 29 el 21 luglio. 


Da nol I'udierno mercàto fa rimarcherala 
par debolezza, la|iîarto dominando da fatto 
lo parti. 

La rendita a contanti aperta a 58 5.fu 
BA 45. Il riporto del fino mese yalgra che 
ca Fa 10 cont. 

Ju complesso gli sffaci furono animati; 

Tendenza molto incerta. 





TESI 








Prestito a Premii di BARLETTA 
Sarà rimborsata Serie 456, 
primo premio Serie 2729, N. 3. 


Questa Obbligazione, Serie: 2729, N. 9 che vince.il premio di F. 200,000 
fa sottoscritta li 11 maggio, presso la Banca U, GRISSER © (+, în Torino. 


. NATALE LANGE E C. - TORINO 
via Juvara, N. 8, e Perrone, N. 5, (Porta Susa) 
ILEGNVARIE del TIROLO da lavoro e costruzione, in grande 

assortimento ed a prezzi modi: 
CEMENTO ID: ILACI 
® L. 8 50 al quintale. 









atibino (108) — Opera: Otello 
1 (oro 8 111) — La dram- 
tica compagnia romana. diretta 
- Lupi rappresenta: 14 Bastardo. 
Circo Milano (ore i IM) — 
drammatica compagnia diretta 
E. Rossi-Mario rappresenterà; 
Fernanda, 


























Tipografia €. FAVALE e ©. 


ELEMENTI. DI: FILOSOFIA 
"| AD USO DE'LIOEI 

SE 

Ninni ANfomio conte 




















































di qualità superiore al francese, 


*! Aî sigg. Villeggianti 


Attorimonto Iquori, vermont e slroppi, qualità auperioro in 
vazaettà da litri sci, M6lango BIfA di Milano L. 3, F'ermet L. 150, Ver- 
momt. Cent: 85'al litro. — Da 1. /GENTA, via 8. Domenico, N. 9. 


FERROVIA TORINO-CIRIE 


Assemblea Generale Straordinaria. 





EDUCAZIONE 











ao nizrone 

afrduta 6 ziordinata, dall'autore, 
(ne volumi, csi not) 

VOL. i:— LOGICA . L.3 

VOL. — ETICA ; . » 3 









| Detlo stesso autore: 


| PRIMI ELEMENTI 
ANTROPOLOGIA 


SCIENZA MORALE 
da orvigio dell Seolo normali primarie 
0 dello famigli cristine 
‘2%. Edizione, ritoccata dall'autore, 
orta 
mata dn VI Congreso vetaogio 
Prezzo L. 2 20, 


11 Consiglio di Amministrazione, vista. la richiesta fatta dalla Commissione 
nominata nell' Adunanza Goneralo' dol 9 aprito 1870, convoca 1' Assemblea 
Genezalo degli Azionisti pel giorno di sabato 9 prossimo luglio, alle ore 2 
pomeridiane, in una dello sale a pian terreno dei Palazzo Carignano, per del 
Berare sul seguente 





Ordine del giorno, 

1, Rolazione della Commissions: predetta sul Progetto di preliminari di 
convenzione da essa presentato. 

2. Deliberazione sul Progetto medesimo) cho) contisno assetto della 50- 
ciotà e modificazioni dello Statuto. 

3. Nomina di un nuoro Consiglio di Ammialstrazione: 

11 Gonuiglio di Amministrazione avwarte che, trattandosi di doliborazione 
del genero di quelle prescritto ni $$ 5 0 7 dell'Art. 2% dello Statuto, si ri- 
chiederà l'approvazione dei duo terzi dei voti dei presenti. 

Olto giorni prima gli Azionisti. potranno ritirare alla Stazione di Torino 
una copia del Progetto di cui al N. 2. 

NB. A termini dell'Art. 16 i bignori Azionisti dovranno 
prima depositare i loro titoli presto il Cassiero della Ferrov 
ai Torino, il qualo consegnerà loro il relativo Biglitto di Ammissione, col- 
l'indicazione. del numero dei titoli' depositati. 








Giovedì 7 corrente 


Incanto di ricchi mobili, allo ore 
alito, Corso Siccardi, N. ‘21, piano 
‘primo; in leguo érable | fnrsiato ino 
(gato, cioè sof, seggioloni, seggiole, 
©5nsclos, tavoli, bulfota, molti nitr 
in noco, letti forro con ‘lastii © mi 
apecchi, penduli; strati,, © 
‘stili, per contanti. 
2797 Gi 


INCANTO 


© 
ruote, © flwimentS} sabbito 
9 corrente, 0:0:9 119, in piuzza_ 8; 
orlo. Torino: 9706 


Incanto volontario 
di un corpo di casa po- 
sto In Torino, in via De- 
ragrossa, N: 8. 

[ove 7 luglio allo 
10 aotimeriane 8 proceierà alt 
Sta al presso dl 1 820,000, nello 
studio del notaio Perussia, via. Ar- 
sonale, N. 14; dova. sono visibili le 
‘condi: dalla vendita, 2689 


GAVALLI fune Carre: 
tplle, Bixocciui n 
da VENDERE: via Orfane, 


CHIERI 


Stante la deaseti 
9 iicapto è dofitivo deliborsmento 
oll'appalto riforma selciati, piovi: 
Ma 0 collocomento di riotao in 
teo da tglo iù Ue tati di vin 

Liezo Nijv ore. 10 antimeridiano 
Aa 
sumera dello offerte 
ia ‘Uiiîo per cento, supe: 
i eli verrà. dal’ un 

in suggeliata 0 
ontata sul tavolo; dagli icesnli 
Fapertara dell'asta. 

‘astà sogulrà col metodo delle 
offerto segrote e verrà aperta. sul 
premo di L: 14,837 57. 

7 capitoli‘nono visibili nella ci 
setti Delle om dutteo,. 3 


100 BIBITE 


Più di 20 anni di successo 
IL VERO E RINOMATO 


Titere Menta 












vaunì Mossone. 








Per il Consiglio di Amministrarione 
Ml Prenidente. 


SOTTOSCRIZIONE AL CARTONI 


della Ditta ALCIDE PUECH, di Bresela, la più antica fra lo Case 
Itallaco ‘che fanno” commercio: di: seme, è la prima che iportò Cnetomi 
al Giappone (l'auno 1809) 











tro 











(1° ESERCIZIO) (ANNO IX PEL GIAPPONE) 
Lo sottoscrizioni ti ricorono mediante sole L. por Cartonio di antici- 
pasiono; il saldo alla consegna. 
Dirigorsi in Irosola presso la Dilta 0 presso gl'incuricati dello pro- 
vinco 
Signori A. Oddone e Comp., TORINO, Via Osvour, N, 10, 
5°" Giuseppe Nrunoy POVES. 
A’ Glullo Barberis, CERVERI 
= Alessandro Barbero, MONASTERO-BORMIDA. 
3 Benvenuto Ballerini, TRONKLLO. 
= Bertero © Gallo, CARMAGNOLA. 
È G.D. Billla, CUNEO, 
>, Baniedotfo! Cuochi, RACCONIGL 
®' Marco Carotti, NOVARA: 
», Giovanni Cavallero, è C., ASTI. 
3°; Atonlo Claetoso, CAVALLEBMAGGIORE. 






























Gioyauni notato Doglia, MEZZANA BIGLI, 
@. Glacomo avv. Ferrari, FONTANETTO, 

‘Giuseppe Ghione, CANDIOLO. 

* Francesco Gautero, VERZUOLO. 

* Domeuico Jpardi, CASSLMONFERRATO. 

5 Lulgi Marenco, GAVI. 














Gilusoppo Maran, MORZASCO. 
GB. Gazzera, RENE VAGIENN 

»  Fraucoscg Tranquilli, SALO! 
Vincaya e Tiscorila, GENOVA. 2708 


7 DEPELATORIO DI BOUDET 


Questò nimbile' prodotto toglis e fa cadeco in pochi minuti Ja peluria , 
i neli da tutto lo parti del viso 9 del corpo, senza recar dimno'aila pelle, 
‘prodursi la più piccola irritazione, o como per incanto vedosi la pelle rasa 
@ pulita meglio che col più perfetto rasoio. Quando l'operazione ai. ripeta 
pocho volto ii seguito detti peli flulscono col non nascere più. 
Presto della boccetta munita del suo manifesto L, ®, 
Deposito in Torino presso il sig. APFINO; profamiere, via Barbaronx, 10 


HiiPo e] 
SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA DI NAVIGAZIONE 


ADRIATICO-ORIENTALE u 
Borvizio Postalo Marittimo a grmdo velocità coi battelli a vapore 
a 






































Absinzio, cer. 
0) 
nesso 
IL FABBRICANTE « INVENTORE 


C. RICCI 


il quale avverto i consumatori che 
‘aliri’ smerciano pur di quest'etere co- 
piandone non solo "la forma della 

i, a Ancora 'otcbetta ben 
l rò dall'averlo pareggiato n 
MaI Prelliaventore 0. RIO, con: 
fetioro ©! liquosistu, via Po, N. SU 
"Torino 206 


NUrssSS 
TREE 


Venezia, Ancona, Brindisi ed Alessandria d'Egitto 
PARTENZA : da Venezia ogni sabato alle oro 8 pomeridiane. 
è ‘da Ancona 6 ore dopo l'arrivo da Venezia. 
da Brindisi oggi martedì ad un'ora antimeridiana. 


IRITORNO: ds Alessandria ogni demanica 08 ore dopo l'arrivo] 
della Vaziora perte Dent. 


» du Brimdiat 18 ore dopo l'arrivo da Auessawaza. 

> da Ancoma 6 ore dopo l'arrivo da Banmisi. 

Gli privo lo paienao sono regolati {n Alessandria con quell 
o 


—= 











Per gli schiarimenti dirigersi: 
‘PIRENZE, via dei Fossi, N. 7, ed in VENENA ANCONA ,| 
BRINDISI ed ALESSANDRIA D'EGITTO allo rispi O 

















liana amami 


























SMARRIMENTO 


Nel giorno: corrente. luglio sulla 
strada da Dore Pellice ‘a Pinerolo 
vennosmastita tha rendita nomina: 
tica, di L, 2 col quiero 63930 i 
tata aì kignor Mazzia Agostino; chi 
l'avesso' trovata è progato di cons 
marin a) signor. Grorelli Anltoa in 
Saluzzo où in ‘Torino al sig 
vano agente di cambio. 


















Da affitiare al preseni 


Gamero civili por campagna, colla 
romodità degli omnibus, più "N. 8 





Lottogho:sorsibili asclio per uso! pi 
mattria, ‘attiguo ‘allo. stradalo: na 
zionale (di Casalo è quello comunale 
di Mongreuo, Vicino al! ponte 
Dirigersi dall proprietario 
area Miatotss, esercente di for 
mnci a maltoni o calce n Shesi (co. 
mao di Toriuo). Qua 


Da affittare al I° luglio 


Sì unite cho separate & grandi 
bottegne nel cortile, con fine 
troni: e molta luce, c-gabinetto; vin 
Cornnia, N; ;8Ù, ‘9167 



























Da rimettere al presente 


Unavyatissimo caffò nol! centro di 
‘Torino: 





Per gli opportuni. schiari 
dai cenfettieri €. 
ip, fabbricanti del 
LENTA, "via Po, 

2008 








VUELE 1 
I. orino: 





sero, 
Roo 








q nerina 
SÌ ricerca piera zie 
sinto: Maschito dì Rolo ne: 
out dl Galurto, con slpilio di 
Li GIO, oltre un discroto sllogato ‘© 
Has giaro. 

Dirigersi dal Parroco o' Sindaco di 
qjtiel comune. Qui 


Da vendere 0 da affittare 
in Barge (Saluzzo). 
Liocalo ad uso fiattira od altro opifi 
Sco, ioni cat in gite 
wGi lio” ‘Bossa. e SI 


È DA VENDERE 

in territorio di OZZANO 
(circondario di Casale) 

MASCRVA di ett, 17 cirea con 

di eatee forfe, 


Dirigersi in piaasa Castello, N. 17, 
dal portinaio. 


























Lucido senza corrosivo 
Presso la drogheria G. Garlo, 
nugolo vie Doragrossa e Bottero. 
Prezzo al È 
Ver qualità, a concertrsi. 19083 


Eredità Calcagno 


ITanto i ereditor] che i debitori 
el testò doîtuto, Giovanui Calcagno; 
sono invitati ‘a presentarsi con tutto 
Îl 15 corrento mezo, nell'ufeio. del 
Mwocuratora capo l'Allicrta  Bullo, 

seatdi, N. 2, piano 2%, (angolo, 
Doragrossa, poll'accertamento dei rie 
postivi crediti o dobiti, a scanso. di 


















pesa gii nd 
CARLO COLOMBO E FIGLIO 
tesslatareno fl Toro ne 





Vendita. Volontaria 


Dj uu. grande stabilimento di Mo- 
lin Auglo-Americani fn Chatillon 
Aosta, di recu, cntruzion, do: 
ato di wu canale d'aci 
1 di ua canale d'acqua dllfforza 
Alle ore 10 ant. del 10 
procederà Dello itulio (del solaio 
istis in Torino, via Bertola, N dl 
all'icanto per detta. venlita. sil 
prezzo di L 50,00, minore. della 
mnetà d'estimo el'alle condizioni fa: 
cato pol Felativo bano, visito iù 
ud collo altre carte presso. 
ot. Pot 








27760 DIFFIDAMENTO 

Si uvvieano Îe Caso Bancario 0 
unit fosse debitoro verco Il Rev 
Eacerdoto Chiri Gioanni da Bagnolo 
(Galtzzo),; deceduto il 1° luglio 1870, 
‘a nulla pagare în mano di chicchesola 
all’infuori dei legittimi erodi: fratelli 
Chiri Bartolomeo.e- Giorgio: 2776 
i 


VENDITA DI PROFUMERIE 
Nel baraccone sotto i Portici delle 

Fior, dimetto sla poi della 

Divraria di Colombo, già Celonto, © 
{bergo di Londra, No 23 














I PALLIMENTO: 

delta ditta G. Ac Bastetti, già esers 
ita în Torino, vîa -Niests, nu 

nero 17, dal Giustppe Bassetti, 





Sottoscritto, dichiarò. aperto. 1l gi 


BADANE ALLE-FALSIFICAZIONI VELENOSE: 





Non più 


Medicine 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY 


Guarisco radicalmente lo cattive di 
ntitichersa abituale, emorroidi, gl 





catarro, bronchite, tai (consunziono), 


rimento, diabete, reumatismo, gotta, fe 
iropisla, storia, fasso biatico, i pallidi colori, 


land 
‘gondezza, capogiro |, ronzio ‘d' orecchi c G 

roriti dopo, pasto; ed in tempo) di gravidanza, dolori, orudenze, 
‘hi, Spasimi el infiammazioni d ssinco; doi visceri; ogni disordine "dl 
gato nervi, membrano mucose o bilé; insonnia, td 


DI. LONORA 
ioni (dispopsie, gastriti), neuralgie, 
i 











cidftà 


fo 
‘oppressione, ‘nomi 
inéumiozia:: erdrioni, malinconia, dere- 
ico rtteria, vizio povertà dl sngio; 
incanzs di frescheana, 








norgia. Essa è phre 1 corroboraate per i fanciulli deboli @ per lo peraono/di 
ogni età, formando buoni muscoli e sodezea di carol. 


Ecoriomizsa 10 volte 2 mo presso in altri rimedi 


72,000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINI 


Ta scatola del peso, di un 1/4 


chilo LL #4 d-chil, e 1/2 L. 19 804 


cl. L. 8 803 1/2/ culi, L. a BONI 
PU ini 0 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATT i 


Tu poli ye 19 tanzo fr, 2,60; id, per 24 tasso fr. 4,50; id: | 
cane eo Bi per 288 thazo ir: 84; In tavoletto per 19 tanto fr, 500; 





21 tonno ff, A/00; ia. por SS tazza fr. 8. 
BARRY DU BARRY E COMP,, N.2, vis Operto, Torino, ed io tulte 
ti arogi 





cipali farma: 


OÙO 


EAU DES FÉES 
Ammessa all'Esp. Univ. del 1867 
eco 
| soconddo la foriola del dott. Morel. 


T'Eau ds Fées la risolto di 
ina manlera  defiuitiva il pro- 
blema della tiutora. progressiva 
For i capelli o-la baite, Si può 
dire cou verità, essa è l’ultima 
espressione della, Scienza. api: 
cata all'arte del chimico. Essa 
‘on ‘ha dingro molla di cone 
con quello. preparazioni malsano 
(81 niicho. danuose, ‘ilerto. pior= 
nalmente al pubblico. Il suo im 
piego è dei pit facili; con Lau 
Mes Féss, ognuno può tingere da 
"6 stesso” suoi capelli e barba io 
‘qualsiasi colore. 


MADAMA SARAK FELTX 
il è fatta propagatrico di quest" 
‘equa veramento meravigliosa. De- 
posito' generale, rue. Richor, "N. 
9, Daria: 

Deposito general iu Itulia ver 
la vondita all'ingrosso e dettaglio, 
fi "Torino ‘presso ©4247 
MANFREDI, via Fisanzs, 
N: 1: Torino. 48 




















DENTIFRICI LAROZE 


avcima-camta;at rinemo x AL ovArACO| 
BLISIRE DENTIFRICIO, per lm- 





ine i dolori cagl carie 
‘8 quelli prodotti dal contatto del 
aldo ed el (reddo.La boccetta: 4 0 
POLVERE DENTIFRIOIA, ROBA 


tartaro, i coi 
usa impedlico la ripre 
La boccetta.» +; > > 4.00 
OPPLATO DENTIFRICIO,per fori. 
"care le gengive ch'esso conserva. 
raventre nevralgio dentari 








2760 NEL FALLIMENTO 


delta ditta Giocondo Miglio, già 
esercita dall'Antonio Miglio chine 
cagliere in 2orino, vil Palazzo 
di Città, N. 16, 


Si avvisano li creditori non am- 
mossi di rimettere ai sindaci defini. 
tivi sigg. nve. Luigi. Olivieri, Des 

tri Eugenio e ditta Luigi Marti- 
nolo od ‘alia cancelleria del tribunale 
di commercio fn ‘Torino, li loro titoli 
© nota di credito in carta bollata da 
tuna lira, e di comparire quindi legal- 
mento alla prostuza del giudice de- 
Jegato sig. Francesco Tensi alli. duo 
di agosto prossimo, allo ore 9. anti» 
meridinne, fn una dala dello. stesso 
tribunalo ‘pela. verificazione dei loro 
credit. 

Torino, è luglio 1870. 

Arr, Mussarola vicorcane. 

















|PURGAZIONE E: GRADUAZIONE 


l presidento del tribunale civile di 
Torluo con decreto 2 giugno 1870 
sull'istanza di, Domonico Spandrcgre: 
‘sidente ‘a Coassolo! Torinese, il'adalo 
foce elezione di domicilio. presso. il 








n dizio di gradiazione cul prezzo of- 
sgoziante di Tognon da coste |'fargo'di È 8,800 di une cata situata 
zioni questa città; nel capoluogo di Orbassano; via Maè- 














E ‘stra; sezione I, num. di mappa 434, 
(Bi aveisnno li creditori animessi @ i 
gibt di computo legano all | 1Nnata da Giuieppe Quaglino o 
Ein Aaientie INDENtO SIBNOE ‘ani cui intenda promuovere giudizio 
ISATIRRI e SAR io All PAR dlinurza e PRinaado RENI 
pronto meno, alle ime* | dolegito il signor com'e Piandrà, ei 
Sidia, jo o, ola diqusto sr | cento siorattoni dl domato 
Fail di commercio, ner deliberare | ala cancia ento gorai 4 dalla 
sulla formazione del concordato: notificazione, .le loro domanda di col- 
“Torino, 3 lnglio 1870, locazione coi documenti stiicativi, 
Asv: Massarola vicoscano. | 2726 Arcostanzo Pi c. 





























ì rogne 





7 
NOTIFICANZA DI SENTENZA 
ed ordinanza che fissa monizione 
per stipulazione atto di divisione. 
Con atto delli 7 gennaio 1N70 

Cite at 

Stipe dl lg Gioclana Paco, resi 
‘dente in Torino, con domicilio eletto 
la tito o persona del sig, cn 
apo Coriti Caro nta, N. Bi, via 
Darqgcossa; piano 2%, ammesso al 
TISAANO) i Doveri co decreto dell 
Commissione presso il tribunale ci- 
‘ile di Torino im data 9 giagno IN0I, 
venno' nella formola prevista dallo 
RELCTUI dol cole dl pro cv. sigto 
votificsta ‘al ‘sig. Grosso. Hornardo, 
3°a.d dono, resielaa ‘e dimori 
$5200) lo atea conumacila resa 
‘dal’tribunale. cirile di questa città, 
fo'dala 10. sottombre ‘1859, ‘colla 
Hat si pronunci la contum cia deî 
Sepa hop comparsi i mando fn 
‘cantradilittorio di. essi contumaci è 
SOI Cherasco Aatonio e procedere a; 
SEfvinro diiiono degli ‘tali. de: 
ficriiti nel certificato 1" dicembre 
(19%6 del geometra catastraro di O:- 
bastano Carpe ira cai porseduta in 
inte avicole ne 
‘atoria nen cotanto appello ol et 
Posizione, 

‘Con altro atto dell'ueciere Berga- 
‘masco Luigi iu duta 23 corrente 
Imac eiifanza du cor enne 
‘notificata puro nella formola 10- 
tra cinicata, l'ordinanza enaosta 
in detta cous di divisione & 
[Eradeto sig. Groteo Bernardo a data 
I° corrente mese, colla quale si no- 
(ao0 pet piceon l'atto, dl alfiniono 
di cul'di tratta 11 notaio, Guglielmo 
/Abona di ‘Torno; ded, pela n: 
[Galuztose dl detto atto il giorno si 
Prostino lago lle oro! fo matt 
|itioe nello studio de) causidico «capo. 
TUE Casto tanto, va Doragrors, 
N 0, piano secondo. 

Torino, Xi giugno 1870. 
‘2040 Cerutti p. 0. 


9730 AVVISO D'ASTA 


‘A senso del prescritto dall'artico'o 
48. del regio decreto 25 gennaio 187%, 
ti. 069, si rende di pubblica cogoi- 
aionè cho nel giorno 39 luglio prot: 
simo venturo, ‘alle ora J0del mat- 
tino in Rueglio (Ivrea), avanti. il 
membro anziano dell'ammialettazione 
consurtila. per: la. costruzione d'iì 
fonte muovo sul torrente Chintello, 
in territorio del comune di Gaune, 
dietro superiore autorizzazione ,. si 
rocedord all'appalto col matodo 
l'estinzione dollo candele dell'impresi 
di detto ponte, 

Sl aprirà l'asta sul peritato prezzo, 
di L. 20,911 81, e cotto l'osservanza, 
delle condizioni espresse în. apposito 
capitolato; di ‘cul. gli aspiranti po- 
ranno in ogni gioruo prendere vi: 

0 unitamente n totti gli altri re- 
lativi titoli, nello. sttidio del notaio 
F. Gianotti' ja Vico-Canaveso , stato 
apecialmente delegato a tenere li in- 
canti. 

‘Rueglio, 10: giugno: 1870. 

Il membro anziano 
Resvà Domenico. 






























































979 © NOTIFICANZA 
‘d'ordiniansa‘è precetto) _. 


(Con atto in data d'oggi il sotti 
scelto‘ naciere presto Mccelllk 
Conde è Appolo doro, salin 
stanza del Nip. cquidico. capo, ca 
ile Gli costr sato 
‘acanto del conte Filippo Scegnelo 
di Castiglione. residente. lar Lerici 
n'mente dallarto IA del coll 
‘proc. civ, ha notificato alli signori 
it Agr co CE i: 
tell Seagnallo di Casigti 
donde, restlonza © divora, Pete 
dinanza consensuale 25 aprile ultimo 




























la sullodata Corte «i’Ay 
qualo veaner 
Vacl fateli Scuguello nei 

ti fratelli Scaguello nelle ‘sa 
di La 100 80, ed be: contemporanea= 
mento fatto _ precetto nlli ridetti fra: 
telli Scagnello dî pagate al/sig, car, 
Gill entro giocoi $ tiuseiai la pre: 
dotta somma a pena degli atti ese- 
cutisi in-via mobiliare, 
Torino, 4 luglio 1870; + 1) 

Agoitito Scoravelli 




















278: VAUMENTO DI AESTO. 


Ti tribunale cio ©. eorrozonle 
di ‘Torino, con séutenen in Mata di 
deri, Tha! pronunciato il deliboramento 
degli stabili intenileseriti, caduti noi 
giudicio di stibueta  Jiromosso da 
Fradobsco AVattà, contro il naserdote 
Tiotro Bertolotti tinto iu Lumbaniore 
0 resilente in Fiorano (Livon), cio 

Dal lotto primo, a favore ili Jona 
Giusenpo fu Jacchia, nato e residente 
fa Terea, per il presto di L. 4140. 

Dil lotto, secondo; A favore) dello 
inatanto Avolta, Francesco, fi: Auto» 
ao, Der il prezzo di‘. 100, 

Del lotto terzo, a favore del pre: 
dotto Jova, per il proxso di L. lito. 

Del lotto; quarto a favore del pro- 
curatoro capo. Paolo;Gurgo fa Genta, 
thto {a Delia o rexid*nto a Turion, 
Dot il'prezzo di L. 405, 

Del lotto quinto; a favore del pre- 
nominato Avcita, per \il' presso; di 
Li. 100. 

Del lotto sesto, a. favore del pre- 
detto Jona, per il pressa di Lu) 400; 

Del lotto settimo, a favoro dello 
‘steseo Jona, pot. il'prezzo di L, 530, 

Dol lotta ottavo, a_ favore ‘dello 
ateisti Jona, per il presso di Le 050, 

Del lotto nono, ‘a favore dello 
stesso: Jona, per il prezzo di Lc; 150, 
a 91 tto decimo, a fayore del pro; 

otto, procuratore capo; Gurgo, por 
prezzo di L. 100. 

Del lotto udiciimo; a favore del 
suddetto Jona, per il prexzo di L, 150; 

Dal Jotto duodecimo, a favare dello 
atciso Jona, per il: prezzo di L. 

Del lotto docimo terzo, a. favore 
de pretiominato Avetta, per il prezzo 
di L. 0. 

Del lotto; decimo: quarto, a fayoro 
qol predetto Jona, per il prosso di 
L. 880. 

Del lotto. quindicesimo, a favore 
dallo stesso Jona, per il. prezzo, di 
Li 860. 

Del iotto declino sesto, a° favora 
dallo stesto Jona; per. _il' prezzo di 






































Pel lotto decimo settimo, a lavora 
del prenomianto Avetta, per il prezzo 
dit. 0. 

Til lotto dreimo: ottavo, a favore 
gel suddetto Jona, per il prezzo di 
Le 1700, 

Del lotto decimo nono, a_favore 
dello stesso Jona, per il prezzo di 
L. 400, 

Del lotto ventesimo, a fivoro del 
prefoninato Aveia, Je l pz di 

5105. 








Del iotio vontesimo primo, a fa- 
vote ‘del prenominato Avetta, per il 
Deszo di L. 40. 

Del lotto ventesima accondo, n fa 
vore dello stesso Jona, per Îl prezzo 
GIL. 1500, 

Del letto ventesimo, toro, a favore 
dul:-Tona medesimo, por il prezzo di 
1 500, 

E del lotto ventesimo; quarto; n 
favore dello stcsso Jona, por il prezzo 
di, 100. 

Desoricione degli immobili. 

Lotto: 1. Cisoina detta di Garrone, 
regione Ronchi, in territorio di Lon: 
Vardore, compos'a di fabbricato co- 
lonico, altono, prati © boschi, fra_le 
soorenze a mattiun: del conte Marin 
Montà ed il Conuno di Lombardore, 
‘a gioni il suddetto conto. 0 Costi 
Caio, sora Loigi Mati ti cd 
niotto l'avv. Bronzini, coî'un. di may 
BIO, 2600, 2461, SUGO, DIGI o SIA, 
della’ 6nporfsie Wi are 408 
del: tributo regio di I 16 80. 

Lotto 8. Bosco,. regione, Moni; 
glione, stesto tergitorio, di are 95, 
‘ennt. 87, cuî sono coerenti a mattina 
ave. Olara, ‘a giorno gli erodi. Mi- 
cono, a sera ll conte Martin Monti 
ed a'notto la. via vicinale, si n. di 
mappa 2268, gravato di Li 0.70, 

Lotto 2. Prato, stenta regiono © 
torritorio, l'o. di mappa 3912, di 
nre 39, cent. Ti, con ripa Loschîva, 
iu» coerenza ‘a masina di “Alema0o;" 
giorno della strada, a sera di Mus 
Sotta: Felice ed a notto di. Boruardo. 
Poguo, gravato dl tuto regio di 
LI 
























Lotto I. Campo, già prato, regione 
‘Morro, stésso) territorio, .al’ numero 
di mappa 1847, di are 87, cent. SÌ, 
fra le ‘coercrize a mattina del ritano 
Ficéa; della via pribcipal, di ntra 
via el'ave; Clara, gravato dal ti 
Dato di LOL dI, 

Lotto 5. -Prato, regione ‘Ronthi, 
uteaso territorio, al n. 1010 di mappa; 
cui no" gli credi: Ferrero; di 
ao 10 cent. 88, gravato dal tributo 
di cent, BO. ; Cos, 

Lot 4, Cato gione Gore ie 

toro di Rivarorsk, col na; di map 
1599, 1500, di are'41, cent. 80,7 
1a coste La glomo di Obert Kos 
te Giaseppe, n matto 
1 Piero Cnmcrio a seta di Michele 
Valero; gravato dal tributo di cent. 72. 
Tolto. 7. Campo, stessa, regione © 
rig i 1608 di DI di 
SIETE REV a to coece di 
dla Vedova Cioe, Got ran 

cesso 

ato dalriiboto di Li 0186, 1 o 

«Lotto 8. Campo, regione ‘e; terri» 
torio pesdetsi, con parte dei nn. 1877, 

Rd l'ip di nei 


























0 NB loro Che 
or intoul ‘ne et 
RESI 
paia eniorio di Lombertore, 
teri omar 
Perc ine, 2858, 1950, PAGO) 









pira 
tto il rituio, di 
NO, gravato tal Hriblto 





Lotto 10. Altino, rezione Peraici, 
territorio, suditto; nl nidi marpi 
285%, coerenti 1 niattino lraglictu 
Mecchlotmato, a giorno. Lunga Giu- 
s0npe; cà sera" la otrada comune el 
notte l'Onera Pia Cammerlo, gravato 
dal tributo; di cent: 97, della super 
fici dida 10,7. 
Lotto 11: Campo già alter, ra 
gobo e territorio ddt a n°817 
i miappa,. in conronta A ti 
notte 0 ‘sera. Costa | Domonito, ct 
giorno la strada comunale, d'aro:2 
cent: 61, gravato dal tribito di 00 
tosiml A, 

Lotto 18. Bosso, regione Valmagi 
giore; tereltoriy tildetto; al n: 1150 
di mappa, fra lo cotrenze a mattino 
di Felice Ferrero, a gionso degli ©- 
teli di Pisto). Giusenpo, ‘n 'sar dei 
misuratore Bortolotti ed. a potto del 
ritano;‘di are 15, cent. 70, gravato 
dal tribito di eoptesimi dî; 

Lotio 13: Bosco giù altcho, epione 
Piga ir io” terr, Di 
n. di mappa 1001, di are 9, cont. 
19, gu ona Bardon Antonio, 
ln Parrocchia, Ia: Congregazione dì 
Co 61 Boezio "dei gunote 

rlolo Jusigli, gravato dal 
tributo dl centi 886” * 


Lotto 14. Campo giù alteno;: 
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Ad AUMENTO DI Sk: 

TI tribunalo civile e 
Torino; coù, seuteusa ia date do, 
ti pravunciato il” delibiramnonto 












gli stabili inten douerit, Guliti net 
giadiio di tbastazioo romosso da 
lotti Peojiero fa ‘Giuseppe, nui- 


Rules al beneDeio dyl ‘gratuito pa- 
trocisio-cantro Mongioanni Luigi 
Stelio residenti, quello sulle; ini dî 
‘Torluo, questo in. Brasoto, u favore 
doll'inotiuto Miletti. Prospero pur il 
prezzo: di Li 050, | ( 

Descrizione: degli elabili posti în 
territorio di Brosota, ella regione 
Priooco 0 Ripa, di Prelle. 

1. Vigio, al n 2062 di mappò, di 
18) coerenti Maccolla Carlo; 
Ia strada comunale! è Radiciti conte 























% Garbido, numero di mappa 3063, 
‘di ace! 18031) coereciliBaccella Curl 

cotone, cd SI conto Gite 
‘stippé Rbdivdti. 

8, Bosco,.al n, 30li, diare 19,24, 
coerenti Biccolli Carlo, la strada 
comunalo ol lconte. Giussppo irc 
ditati. 

; Boreo ai nmero di mappa: 3065, 
noscenti 1° spada comunale, ed. 
‘conte Giuseppe Radieati, di ara'30, 48 

%) termine utile per fure l'aumosto 
del'sesto scada Il giorto dieci Juglio 
piossima velato all oro dici Me: 
Fidian, 

"Torino, 23 giugno 1870, 














Brala, testo territorioyal a. INSL 0 
1852 ‘di mappa, di are' 29, cont. 69, 
cooroaiti mattino Mussetto Fellco, 
A giorno. Marchionato Giuseppe, n 
sora il fosso. ed n° molte iL Hu 
Fica, gravato dal'tibuto di L. 1 
Lotto 15. Campo; regione Card, 
territozio suddetto; ‘lb; di mappi 
158, di ara 17, cent, 78) costanti n 
mattino Carlo Matiitot, ‘a giordo il 
lano, a stra Camoro Anipao ed a 
otte la strada vicinale, gravato. 
trito di cent Bis © 
Lotto 16. Campo, regione Albe: 
tetto, torrilorio suddetto, alp: 607 
di mappa, di are 11, cente! &; cos- 
mattina. Musotto Miclle!, a 
giorau Ferrero Telico, a sera Belo 
Jotti Pirtro' od 4lti$ ef a motta il rl: 
ano, gravato dal tributo di cent; 23, 
Lotto 17. Campo; regione 
territorio suddetto ni p. 735. /0ì 
mappa, di are 11, cont. 78, coerenti 
a mattina li eredi di Ferrero Lorenxc, 
a giorno e notte Ja: via vicinale, n 
































sera la vedova Teresa Coda, gravato 
dal tributo dirotto di cont. 75 
Lotto 18: Prato, regione Compasso, 
esso territorio, il h. 49 di ciappa; 
di sro 110, cent. 5, cut. coercnziano 
sì mattino Lurgo Domenico ed il fa- 
logname Detial, a giorno e. sera li 
fiatelli Clara od n notte la strada 
comuno, gravato dl tributo di L, 427, 
Lotto 19. Prato; Fegîone.ritano € 
toccia steso t:rltorio, ‘al na. #9, 
Gil e 62 di mappa, di-are 49, ‘cent? 
31, in coorenza ‘a riaitina. il fosso, 
 flono degli eri Costa Gianpi 
n 
di 











‘nera del ritano del Cardivo & 
notte di Teresa Lurgo, ‘gravato, 
LL 0 60; 

‘Lotto. 20; Bosco; Fogione Figprelli 
territorio, suiddetto,i ai n, 1095. di 
asppa; di are 17, ent. 16,/in cos 
renza è mattina del! misuratore Her- 
tolotti, a giorno deliritano, ‘a notte 
del beneficio della: Concessione, ‘pea= 
ato dal tributo diretto. di cent. 0, 

Lotto 2l. Altetio o prato, regiono 
0 territorio! suddetto, parto del no. 
2905 0 20% di mappa, di ate SI 
10, in cooranza delirivo licca e del 
cubto Martin Mouth a duo porti, 
‘gravato di L. 107. 

Lotto Y2. Casa 























O corte con. alto. 
avanti 0 cantina, dietro. nell'abitato 
di Lombardore, regione Ricotti, come 
posta; di due ‘camere terrene. di cui 
une divisa con'stibbio, coo scala iu- 
terna in cotto, cui coerenziano in'ore 
dine alla cass’ la cabtina ora dotta a 
iorno, Mattiotti Damenico a sera a 
dello Francesco a notte, in mappa 
ai no. 52, 53 e 59, ed in ordine alla 
Ie po 
Domenico Basti a giorno, a sera la 
gasa suddescritta es a notto la conc 
rada al n. 40 di mappa, con' ripa 
boschiva, rie Ris, al 2: -di 
tto, 64 altra, regione Giar= 
teli ai ma: 969, 1988 08, ia coc- 
tenza a mattina ‘della vedova Maria 
ato, a giorno degli. eredi. Fiocone 
Pietro, a sera 6 nolto dei. fratelli 
Mattiotti © dol medico Conta, di'are 
4:50, 1a toto gravato dal’ tributo 
Tr" 50 


regiono; Gorrei, 
Î va, alli mn, 1054 
01508 di mappa, 26,98, fra 
le coerelizo a\maltina di Francesco, 
Garetto.e del lotto 6, ‘a giorno della, 
Làigia Bertolotti: ed a _notte della 

‘Deira moglio di Biagio Oro- 
getto, gravato dal tributo diretto di 
I 0/48. 


























Lotto 2. Campo, regione © terri. 
‘torio suddetti, pagane delli no. 
2677, 1698 e 1070 di mappa, dano 

‘ponente, dalla. Magg 
ot frei; #7, cui cooreusiano 
î lotto 8°, Camerlo Antonio, Fran- 
cesco Bergonso e Ratagno 
‘rivato da 

71 termine atile per faro l'aumento 
del goin atado con tatto il giorno 

logo pv. 

a ie PE giugno 1870. 
©, Pivarino cane, 


ASSOCIAZIONE DI CARITÀ 
di Chieri. 

L'adunanza le dei socii, che 
por diet del aumibee legalo non 

VS 
Le 
daote, soune rimandata alle ore 10 
qnattina, di domenica prossime 10. 








€. Pavarino cane. 
DIFFIDAMENTO. 

Per ogni affetto ale di x 
Ambrogio Console avverte. cli 
‘nvervi Juterdaso, cho egli! sim int 88 
scorso, maggio cessò di far parto di 
tcmbro illa Comumisione. bor la 
restaurazione della ‘chiosa. pirroo- 
chiatò del: Lingotto, épporcià, deli 
iiaudo ogui roaponaubilità, dichinrasi 
Gitraneo è qualsiasi atto ‘0 delibera- 
zione posteriore A quella, sognata” 
mento; apparente da verbale | d'adu» 
uaoza 19 ‘agosto 

NOTIFICANZA DI SENTENZA 

© precetto: 

Cuù atto dell'usciore Luigi Berga- 
masco iu day; 28 prossimo. passato 
ifiuguio veunò notificata al Guglielmo 
Della Cella d'igoti domicil, residenza. 
@ dimora © nella forma voluta dal- 
Vast. 141 dol codico di procedura ci- 
vile cla sentenza, proftertasi. dal tri 
bunalo civile di ‘Torino il venti giu: 
[00 corrente sillinetanza; del signi 
‘Arcastolli Ubertino di Tarino è prr- 
tute la condanna di detto Delia 
Cella al pagauento di L 2,500 ci 
gli interessi al novo: per cento. dee 
corsi dal 8 maggio I8U7, oitre lire 
Ti, spese di'ua instromenuto di quit. 
bian ed allorspeso del giullicio ac: 
certato ja liro_ 151, cent tl oltra 1 
dritti del precetto die gli fu'contom 
poraueimaate? notidicato pel’ paga: 
mento di. tutte le suddette: somme 
fra giorni cinque. a pena dell'esocit= 
zioné mobiliare. 

277 Nicolayisost, Vayia proi 


ACCETTAZIONE  D'EREDITÀ 
col Veneficio d'inventario. 

Con. verbalo, declacaterio “dal 21 
giugno N70, ‘retto nella cancelleria 
recarial di Caloso Ja signora Mud: 
dalena Do Rosi quond'un Petro 
dova di Giusenpo Visa 
sideuto a Calu'o ha nccettato. col 
Leuofizo dell'inventario la erodità dol 
iacerdote professore don Carlo. DI 
rossi: di Il fratello. deceduto in Ca: 
luno l'otto giugno. 1870, previo suo 
ullimo: testamento, 

Caluso, 22 giugno 1870, 









































auto D. Casolotti cane: 
9507 ‘AVIS 
(&* Publ.) 


Ea la cauto en subhastation pont: 
ivio par devaut le royal tribiinsi 
civil et correstionnel do. l'arroudis= 
sement d'Aoste, par la Socisié dos 
mines  d'Ollomont avant non sitge A 
Valpellino representée' pour l'exploi- 
tati de ‘la ‘mins’ d'Ollorione "pie 
madame la comtesso Cornelisson St- 
monia Rati Opiszone. Virginio ndo 
Wollenstein, née A- Libges, demeu- 
tant par intervallo è Valpelline, cons 
tre les frerea Michel Antoine el Vic: 
tor ‘Basile Centoz fou Charlea Em 
manuel; domicilivo è Rbames Notre 
Dane. par _intervalle ‘A St Piorr 
‘ensuite dea offrea do sixiàme 











How qui eur licà le quatre du courant 
‘noia, de immeubles exposés aus en- 
alibesa, monsieur lo: president: dé cn 
tribuna) par sot ordonnanoo dimont 











vingistroîs 
prochalo i ut Bear du mai pone 
mouvellea, nclères “den imme: 
blea décrita en a 
qui ‘era publié, 
‘ven de la-loi. 
Aste, 20 juin 1870. 
Millet proc. chef. 


NOTIFICANZA DI CITAZIONE 





L'usclere: Laigi 3 addotto 
‘alla pretura Monviso. di ‘Forlao, notto 
la data. primo ‘corrente citò &d fn- 


atanza della ditta Giovanni Battista 
Nicola e figli di Turino con elezione 
‘di domicilio: Prusso.il sottosaritto; via 
RARI Ra cNSO di aPupla è BE 
‘béra Stefano, negozianto, già: domici- 
Ho la‘questa city ellora di do: 
micilio. © residbnza ignota, a compa: 
rire nanti detta. prettira alle oro otto, 
del: mattino. dell'atto, corrente per. 
svi vedersi condannare al 

di Li 7 

pena. 
ntoria. 

‘Toriuo, 2 loglio 1870, 

are L 






Pavia, 





AUMENTO DI Sbsto 

Gi stabili miaiî subastati ad n 
aioinsa del gig, Norberto "IRoccayilfa 
di Gase ed a pregitilicio dl Vac 
olletia’ Stofarto "di “Catullo, indeto 
Joro Incnato ai prezit l tla 
#into al prin QUOTA A 
‘conio (iL 1220, al tirso di L 
0 ed al quarto ii La S°0. vomero 
(on sol tenia oggi di quia trilm 
malo deliberiti nl reveronilo signor 
Aacorduto dp Giovmini Arma rest 

‘questa città pol prezzo da 
orto al pilmo lotto ii È 
ul secoulo di‘. 610, al terzo di 
L 10t0ed al quarto di L. 1000. 

Ji termino utilo per ince aumento 
dglisesio scado con Lutto. 1 gionio 
I6 andaute luglio. 
‘Gli stabili stati aubastali e delive 

‘rali ono situati im territorio di 

Centallo 

Lotto 1. Campo, regione Gorbidi 
0 Sayigliano, sons Di a mappa 
‘al n. 468, di ettari x 

Lotto. 3, Altro, ittesa' rogione o 
berlino, Tn ‘mappa al'n. 640, di ct- 
tare 3,03, 00, 

‘Lotto'd! Casegigl n corte con unito 
orto, aeziono stessa, regiono !via 
Nuova e Tetto Monsieur, in mappa 
Alli vò, GAI, 542. 

Ctidipo, stesa regione. e. tozione; 
in mappa al n. li4 6 parte del di4 
fu tointo di ettaro 1, 14, 90. 

Lotto 4. Campo, sttisa, regiono e 
sezione, in maopa al o. BI0, di ci 
fort 9; 19, GI, 

‘Quaeo, 1° luglio 1870, 
sso 6. Afilanesi 


SUBASTA E GRADUAZIONI 
@* Pubbl.) 

Nel giudioto di stibastasfone 0 gra- 
duazione vertonte nati il tribitiala 
ciclo. di Bicila, al jnitansa del. si: 
Ignor; Orinezzano Alo:sanidro fu Gio: 
Watni , reeidonto x Corsione contro 
Cassinti Cinsenpo fi Giovanni Piatroy 
residenta n Bloglio, a diotro Ja sen 
Giuza dello Stesso tribunale in date 
Ti aptlo ultimo. scarso, colla quale 
autorizzavasi iu odio di questo T'o- 
Sjiropriazione forzata por. siliatta do: 
gli Stabili In osso descritti e dichi-sa: 
Vasi aperto il giudlicio di ga lnniioio; 
doleennissi Il siguor congiidi’o av: 
vocato Rertolina per le relniive ep 
tavioni | con ordue di creditori. di 
dopositire nella. cancstieria del frl- 
Bunale le loro domando ‘di collova, 
ziono corredito dui giustiientiv titoli 
fra giorni 9) dall'intimaziono del 
Bando: 

L'ilustrisatmo sig. presidente dello 
stéa10, tribunale. con suo decreto im 
data DA maggio vltimo scarno, fivaava 





















































































per l'incanto degli: stabili, l'udienza 
le dallo stesso tribuaalo nirà tenuta 
‘lla’oro $ avtimeridiauo delli 13 pros: 


fa tto Mio mndioni 
oe reco ice Te 
Iativo baudo venale, ‘quale porta la 
data delli 13 giugno andonte , ed è 
visi presso, la onnvellerin del tri- 
‘bunale, e presso l'ufficio del causidico 
n 

alia Inciiasi too cut 
dal (io di Halo, 0 pane 

Clo ita, pei ona 
Ti 0 gi 
È Bigi, 0 gi 
8576 Borsetti 


CONSTITUTION DE SOCIETI 
pose l'euploitation de mine de cairo 
‘el dor. 

Lo scussigni, geeffier du tribunal 
givil et correstlonnel d'Aoste, déclare 
gt ‘cortifo, quo lo viuge dix da con 
rait iols de juio, il a et diposé an 
gretfe do ce. tribhual; et Je memo 
Jour affiché et publié snivant Ion pros 
Griptions do art. 1 du code de come 




































0 mol6. (enregiatro 
Se 17 juin 1870, n, 1150, A 1-10, si- 
‘gné Nottini rec), nar_lequel MM. 
Giordana Pierre” fe Fraticoio, gio: 
metro, domieilié è Turin,‘ Rayneri 
Barthélety feu Joseph, résidant. è 
St-Maroel, Gallea Jesu fe Mich 
rididani & Villeirauche, Gijono Ba: 
sile fils a'Audré 4 Bionaz Pierro fila 
do Jean Martin domiciliéa à Brisso- 
gine, ino sont constitu$a en Société en 
collect, sous le titre de Société 
éralogigie do la Vecchia, sous li 
raison Giordana, et Reyueri; la di- 
rectiogi de cette. Bocidié appartieni 
AM: Giordana. Pierre, et-la compia- 
bilità en cat conliéeuoct.M. Reyueri 
Bar ue: les. opérationa, at 
00, la sigoaturo de cea 
lministratetre sera micessaire, 
‘a pour but l'exploî- 
talion de la mino” de culvre nurifère 
iiant sur le ferritore de Brissogno, 
région 0 La Veschia,_ vrrondisse» 
ment d'Aoste; s0u capital social esi 
pour le! moment, de trente. mille 
franca diviséa ci Cont cinquanto nc- 
tons de deux cente francs chacune, 
dont 18 titre sera. remis aux action 
aires mu memcut. du versement; là 
propriété de la mine est tento pour 



























une valor 6gal: nombre dos ac- 
tione qui seront cwises, 
Cate Socioté sera ceneéo dbfiniti- 





voment.conetituéo  sussitdt que. lex 
furmalités 16gales sorout accompiiea; 
cello durera taut que la mine sera 
productive, mi di 
lle sora cena 





pensio en travaux infruciueux. 
Aoste, 28 juin 1870, 
20: -* © Benaregard grefor. 


ACCETTAZIONE D'EREDITI 
‘col deneficio. d'inventario. 

Per atto Ja data d'oggi passato 
panti la: cancelleria | della. pretura di 
Cretcsntino il signor Monateri Augelo 
di dotta città ‘accettò col. beneficio 
doll'inventaro l'eradità Insciata da suo 

Filippo, ivi deceduto M 27 
scorso febbraio. 
, 18 giugoo, 18 
Cart) 


























SUDASTA E /GRADUAZIONE 
(o Dabbt) 
Salle dl igor Cs 
10; dibiorasto fa Qunaò, ci 
ritegiudisio di Gacamo Girard dilio: 
Fani n C Io Macra alla dieta ci 
firà, toute dal Hegio eritmsata;civ 





di Gino aio, oro 12 meriliane delll 
È prasamo venturo agdoto, avidi 
ito l'iucaito @ siccosivo del Vera 
sis bladegli stili posti fa trito io 
Cole Macra. dietro. l'antorizanzione 
tiluscieta. da questo trimiale colla 














sua sontenza dedi 80 febbraio 1870, 
rogiitrata cin inaccà de Lollo da 
1 1 anni di gesta cancelli 


1: 500 ed alla, cond 

ol baiido: venalo' delli 
Ti rolgente maso. 

Golla stossa sentenza. vonne. pure 
to aperto Îlgiudiclo di gra- 

‘o innato ai creditori di 
‘dopositare alla cancelleria del prefi 
tribunale le'lorg domande di. collo» 
casione e tiloli‘Felati 

Cuneo, 21 giugno 1870. 

















dado Dapilario p. 0. 
SUBASTA'E GRADUAZIONE 
(x pubb) 
‘Ad fontanza dl sig. Morco notal 





‘Antonio fu Giucomo residente a-Si 
im Vito dilata ea 
sO lai cocaidico (nno Pasi 
Poglay venia dal trivunalo elio di 
Ivrea sotto li 9% scorso aprile pro- 
Delta abmienc col uo al st 
IRciset loto ala Noro Nerina 
Soa di Fico Gildo, tanto per 
TESOTO Mento inzolo rFapreoson ta 
LO AGLA Loreto. Atosle, 
Mia resa (rate sorelle 
igito Qlario di Stino" Viano, 

TE GUIA o Beal perroli) pe 
duti in detto luogo di Settimo Vit- 
dono, consueto casa, gt, pra 
L iaili 0. con' oriana. prscdeni 
Sala ile Digg veo por 
Tie incinte lento orlomo A prete 
tao sento ugcato; ro 11 anta 

tidlno: 

Colla profilita stenza fi puro 
AIN ieri isti dara 
"a dite Song Siti 
ROGIUA tO Vip 





























sÎg giudico ave. 
Lalgi Montalti @1 ordiunto ai credi= 
tori iscriti di depositaro "in. quella 
‘cancelleria fra giorni 9) dalla notl- 


licaziono del Lando lo loro domande 
per collocazione, 

Ivrea, 19° giuguo 1970: 

8a IP. Vesta, 


3668 NOTIFICANZ 

Com suo nito del gioruo d'oggi l'i- 
clero soztost letto alla si 
premia Corto di cussasiono di Torino, 
Alla richiceta dol signor Argentio=t 
Iiunsio, rosidonto in Norr:a, notidrò 
al signor Carlo osta, 
Roma nella ‘sua qualità di tutore 
del aiguot Valcutluo;Feico Il ricorso 
it, cassazione dol sente della 
Corte di appello. di Ancona; sezione 
di Perugia, 3 marzo 1870, elenco doi 
titoli prodtt, certificato. di deposito 
dalla multa, fl tutt» a monto dell 
ticolo 1% della. vigeute. procodura. 

‘Torino, 26 giugno J870 

Gindri Paolo caus. 












onto ja 














(NTTO E GRADUAZION 

@* Pubbl) 
Sull'istaniza del sig. Lauri 
vanni Giuseppa fi Pi dato 
alle Souchéros-Hnases di Pragolato, 
con sentenza del inibutalo cisile di 

Pinorolo 6 aprila 

venne autorisvata | 
giulicio delli Gare 
ntole, Giennni. Ginsoppe o Beniamino 
domiciliato ii primo. n eneatrell, 
sccondo dimoranto a Lux d'Ussenx; 
fl terzo a Litcize, quale ufficiale nel 



























“Not, De Rossi cauc, ! 


‘Reali Carabinieri, rappresentato pers 
dal'‘primo quale lpro mandatario. ad 
negotia di ben atabili loro propri 
pepotia Gal pe n 





sii neîterriî mentrelle: e 
Mentoullo, di ‘al ‘allo regioni Gra- 
vieres du ‘Coîa, @raviores ou ‘Sablon 





Roche Mario on Clot 0 Jallias, ni 
nn. di mappa 270 0.397, 275, 976, 
259, 200, 256, 297, consistenti i 
prati © campi; ‘per l'incanto. venne 
Gosata l'adienta dello stesso tribii- 
"inte del. 10) agosto prossimo venturo, 
ore 9 mattin 
La vendita avrà luogo in. quattro 
alain otti bu prozo dall'inttanto 
offerto in. L. 71% ed alle condizioni 
di coi nel baudo vennlé in data 
filuguo corcoute. amino. 
cunoro ingiuti i creditori a do- 
ositaro alla cancelloria del tribunalo 
Liioto domando di collocazione entro 
il termino di giorni 90 dalla notiti- 
cazione del baudo, 0 fu destinato il 
ig: piudico avvocato Mattoo Bertini 
per l'istruzione del gindicio di gra- 
dizione. 
olo, 18 giugno 1870, 
as77 Samuel p.'c. 


NOTIFICANZA DI CITAZIONE 
‘per reiterazione. 

L'uscioro Carlo. Vivalda, addetto 
‘al tribunale di commercio di. 'arino, 
e tull'iosianze di Jarach: Lozearo; 
‘negoziante, domiciliato in questa Gila; 
Îl quale elesso - domicilio presto: il 
Gausidico capo Pier. Luigi" Cortini, 
esercente in questa città, citò ‘sotto 
il giorno 25 scorso giugio în via di 
rgiterazione; Daycala Mat, già dos 
ticilfeto in questa; città, 1 ora di 
domicilio ‘residenza ignoti, a com- 
parire in via formale frà giorni dieci 





























nanti il: suddofto! tribunale. per i) 


volersi condannare al pagamento di 
Li A;610 interessi o: sposo (a (pena 
all'arresto! personale , o con ‘sen: 
tenia psecutoria cito in diftto al 
Jarich di far vendere le merci date | 
in pegno, 

Torino, 2 luglio: 1870. 
1766 P..L: Corsini ceus. 





NOTIFICANZA DI SÌ 














€ precetto; 
Conlatto 90 scorso, giigin illa 

gior IUDcrth acdetto fa. ri 

A questa cità. siano Doro 

richiesta del «icuor ingiegue-i Victor 

“Zovpotti res iucito Ia Slan ed let 

tvamonte domiciliato fn Torino 

Sl eausidica' avyscato Gincitito Pinin 





Venue notiMeaic nl signor Luigi Steri 








iumicilinto fn iostn città, ct 
ora di domicilio, vestionea u dimora 
ignoti, la van ntela iannala, dal ri 
‘grior: pretore di Torino sosione Dia 
a data ‘18 gitgno 1870 debitanicato 


ta'con Li. 8 80 

È contamporancamento fuiagivito 
Jo atesso Luigi Foltri. di parare fr 
giorni ciuguo, sucvossivi. Ire bl di 
‘enpitalo cogli interessi di ei fn detta 
‘sbnteda; oltre le nossi dol gii 
trascorso il termino d'appello: 

"Torino, 1° luglio 1870: 

















2748 Ave. Gallo sost, Pini. 
’SVINOOLO DI NALLEVERIA 
(A Pubbl.) 


Per l'avvenuto decesso dil notaio 
Federico! Paglisno] in Tronzano, cir- 
‘conditio di Vercelli, volendosi ‘dagli 
eredi iniziare colla Direzione del, De- 
bito Pabbllco di Torino. Ja pratica 
por otisiero Siberati dal vincolo. di 
Malleveria per l'esercizio, da notato 
Hi duo cortiitati nominativi intestati 
‘il osso defunto del È 
portanti Ji nn È 
Feudo (dì publica notizia. per 
‘quogli effetti, che di ragione: 

Vercolli, 17 giugno 18705 

Gocmeira Alestaniro Zapolloni 
Biffi" incaricato degli eredi 
on 


NEI, FALLIMENTO 
di Urcolo Mariani, già orefice in 
Tnrino, ria Lulasso di Città mt» 

oro 8, 

Si avvisino i croditori di rimet- 
toro nel termine. di vesti g'orni al 
sindaco; definitivo Signor Vittorio Ce 
ragoli, od ‘alla canceliorin. dal tritue 
Nelo dl commercio a Torino li loro 
titoli nota di credito in carta bol- 
lita da ina Tira, a di compariro 
quibdi legalmente alla presenea ‘d°1 
giodico delegato. siyior cev. Piola 
Maizosie; alli 25 dol cosrento mese, 
allo ore duo. pomeridiane , ‘Tu une 
Sila dello stosso irilimunte,  pella vo 
rifazione dei i0to eredi 

Torio, 8 luelio 1871. 

Arr. Massarola. vi 























cane, 








NOTI ZA DI SENTENZA 
‘© precetto, 
Con atto duo. corrente dell'usciero, 
Bougio, adletto alla protura di To- 
rino, ecziono Moncenisio sullinstanzia 
dol signor Deangoli. & 
liuto fu ‘Porino, venne 
Signo» Blungino Carlo Stefano, du- 
iufcilato oletivamento già ja ‘Loriuo 
di dn cill, rovine 

‘dîtiora iguoti, la sontenza resa 
signor pretore; in data SN 
Maggio 1970, in forza della. quale 
venne il Blelgino snlilariamento con 
Giacomo Debenedetti, ‘condanrat 
‘pagamento; i 11:00, interes 
Speso a' pone. dell'arresto perso 

‘Con tato ntto. venne piro lo stesso 
Blengino. ingiunto al pagamento della 
somma prodetta sotto pena degli atti 
csecutivi. 

‘Torio, 24 giagno 1870: 
1008 Moiso Pavia. 


2768 CITAZIONE, 

Nel fallimento (di Gallegezo Gi 
eouio Autonio © Coinpagnia nego: 
ziauto iu. torvaglia n Castellamonte, 
ij giudice commissario eig. avv. Gere 
ipre' con sto. decretò 25. giugno 
scorso; mandò citarsi il detto! fallito 
s tonmatito vanti esso giudice nella: 
sala dol congressi tennta nol localo 
del tribunale civile ja. questa; città 
asilento Ile ore. 9 del giorno 18 cor- 
rente luglio, per ivi vedersi. provve- 
doro sull'iastanza futta. dai ‘sindaci 
‘olla fallita: d'essere, cioè autorizzati 
a veudero a paciti privati i mobili 
titensili,; fondi e merci: caduti aiel 
fallimento. ’l'ale citazione vente oggi. 
esoguita dall'usciero Corato Gioauni 
Battista in conformità. delllart. 481 
del’ codice civile per es 
sere il iletto Galeazzo ora di do 
clio, residenza ©: dimora sconoaciti 

Ivrea, 2 luglio 1870, 














‘guilicato al 







































Riva p. o; 

2718 SUNTO DI CITAZIONE 
Ogui l'usciero Gardois ad instanra 
del sottoscritto citava Filometa 
dina aù ignota dimora por! comparito 
il aiguor . pretore. della tezione 
Moncenisio: di'Poriva, 1i 7 andante 
luglio, oro 8 antimeridiano per 1a sun 
coridanna ‘al pagamento di varie som- 
‘me componsandole; con un debito di 
dito, verso. di quel 
Torino, 4 luglio 1870. 
Giuseppe Martini. 


DICHIARAZIONE 
di utilità’ pubblica. 
La Giunta municipale di Cannobio 
fu #eduts; del; 1° giogno 1860: tn 
reco: la seguente deliberazione: 


«Domanda cho sia, dichiarato di 
x atlità pubblic allargamento dela 
ra delle Morta, . dello. attigua 
« Piazzetta Lacuale in questo Borgo 
x in conformità del piano e relaziono 
È Gel signor peosuetra Ceroni del.24 
n o gineta ln deliberaziono del S' 

gtiobre promimo passato del Con 
* giglio, mandando depositare la ro: 
«lazione © piano. stesei nell'ufficio 
x comunale per. quindici giorni conse: 
* cutivi,aîfiachò chiunquo possa pren- 
w derno | conoscenza è presentare lo 

proprio esservazioni, 



































Torino; Tip: O. Favalo 0.0. 


